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dal 1° del mese- DIREZIONE: ROM, Ministero delPInterno.

PARTE UFTICIALE

.LEGGI E DECRETI

RBum. 4048 (Berie26) della Raccolta agciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PHB GRAEIA DI DIO E PlÏiB VOLONTÀ DELI.A NAZIONE

- RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto del 22 novembre 1868, p. 4727,
concernente il ruolo dell'Accademia di Belle Arti di Parma;
Veduto l'altro decreto del 2 maggio 1875, che modificò il

ruolo a.n,zidetto;
ulla pyppopþa-del Ngstro hiinistro Segretario,di Stato per

ÍÏPiiÑiligiIsþrnyionp,
Abbiamo decretato e decretiame:
Nel fuolo normale delfAccademia di Belle Arti di Parma à sop-

presso il posto di ristauratore dei quadri, collo stipendio annuo di
lire milledugento.
Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccol a ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a pgignge ytti di
psservarlo .e di flarlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 marzo 187p.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

favore di operai ed agricoltori meno agiati, e si adotta il re-
lativo statuto organico;
Visto lo statuto organico della Cassa suddetta, in data 18

settembre 1875;
Viste le deliberazioni della Deputazione provinciale di Ba-

silicata in data 23 agosto 1875 e 17 febbraio 1876;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753, ed il relativo regola-

mento in data 27 novembre stesso anno;
Visto il parere del Consiglio di Stato in datã 14 settembre

1875,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il Monte Frumentario esistente nel comune di Nemoli

(Basilicata) è soppresso, ed è autorizzata la inversione del relativo

capitale in una Cassa di Prestiti e Risparmi a favore di operai
ed agricoltori meno agiati.
Art. 2. La predetta Cassa di Prestiti e Risparmi $ërŠÍfatW

corpo morale, ayrà sede nel capoluogo del comune, e sarà ammi-
nistrata in conformità della legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie,
e del proprio statuto organico.
Ärt. ß. È approvato lo statuto organico delPIstituto suddetto

in data 18 dicembre 1815, composto di n. 11 articoli, ed il mede-
simo. sarà munito del visto del Nostro Ministro delPInterno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
ßtato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e difarlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 marzo 1876.

VITTORIO EMANUELE.
ß. .CAN1'ELTA.

4 N. HOOXXXV (Betw 26, parte supplementare) della Rac-
colta uffeciale delle leggž e dei decreti del Regno costipse il aggyente NOMINE, PRONGRONI E DISPOSIZIONI
decreto:

VITTORIO EMANUELE 11

PER GRAZIA DI DIG E PER VOLONTi DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno ,
Visti gli atti verbali del Consíglio comunale di Nerigli

(flasilicata) in data 20 dicembre 1874 e 18 dicembre 1Ëž5,
con cui si delibera d'invertire il capitale di quel konte Fru-
mentario, che ammonta ad ettolitri 220 di grano (valore pre-
suntivo di lire 4400), in una Cassa di Prestiti e Risparmi a

' S. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-
zione, ha, con RR. decreti 6 e 25 febbraio, 5, 9 e 19 marzo
1876, fatte le nomine e disposi¯zioiii seguenti :

Cucchi Abramo, professore titolare di lettere italiane nel licepài
Cremona, promosso preside del liceo gianáside e'rett'$r'e'tÌe)
Convitto di Monteleone;

Perrino Vincenzo, dispensato dalPullicio di segretario economo

della scuola di medicina veterinaria di Napoli;
Bertoni Bentatto Angelo, preparatore presso il gabinetto di fisica

nella R. Università di Siena, è, sulla sua domanda per avan-
zata età, collocato a riposo ;
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Boratti cav. Felice, già direttore spirituale del cogvitto nazingale .

,
Con decreto Ministeriale del y marzo 187ß:

di Torino, è, per ragioni di salute, collocato a riposo; Buonoconto Antonio, ufficiale di 1* elasse, nominato comigesso.
Gamurrini cav. Gian Francesco, accettata la diraissione dalPalli- Con decreto Direttoriale-de(23 mgrzo suddpíto:

cio di commissario per le antichità della regione settentrio- Lemour Pietro, caposquadra di 2. classe, collocatoin aspettativa
nale presso la Direzione generale dei musei e degli scavi di per motivi di malattia.
antichità;

Camuri cav. Antonio, prof. ordinario di jeometria descrittiva
nella R. Università di Modena, è nominato preside della Fa-
coltà di scienze matematiche, fisiche e naturali;

Usai sac. Elisio, dispensato dalPufficio di direttore del R. ginnasio
di Piazza Armerina;

Manfroni Mario, ispettore scolastico del circondario di Rocca San
Casciano, è trasferito a quello di Pistoia;

Lanza dei Principi di Sealea comm. Francesco, già presidente
della Commissione di antichità e helle arti di Sicilia, è nomi-
nato commissario pei musei e gli scavi della Sicilia;

Salinas cav. Antonino, come professore di archeologia nella Regia
Università di Palermo, è chiamato ad assumere Puffici<r di

direttore del museo nazionale ivi;
Cavallari cav. prof. Francesco Saverio, già direttore delle anti-

chità di Sicilia, è nominato ingegnere degli scavi;
- Meli Giuseppe, già segretario della Commissione d'antichità e

belle arti di Sicilia, id. ispettore della pinacoteca del museo
nazionale di Palermo ;

Fazio Giuseppe, gia guardia del museo, è nominato conserva-

tore ivi;
Volpes Giuseppe, già economo della predetta Commissione, ig.

del Commissariato dei musei e scavi ivi;
La Gumina Bartolomeo, già copista id. id., id. ufficiale di scrit-

tura id. id.;
Baldi Giovanni, id, id. id., id. id. id. id.;
Civran Turrini Marco, ò nominato applicato presso la soprinten-

denza delPIstituto di studisuperiori di Firenze;
Castelli Giovanni Maria, distributore di 2• classe nella, biblioteca

de1PUniversità di Pavia, è, dietro sua domando per ragioni
d'infermità, collocato a riposo;

Pisani Francesco, economo del liceo ginnasiale e,convitto nazio-
nale in Lucera, è nominato economo della R. scuola superiore
di medicina veterinaria di Napoli;

Carbone comm. dott. Domenico, è nominato rettore del R. con-
vitto Ghialieri di Pavia.

Disposizioni fatte nel personaledell'Amministraziore
carcerarea:

Con decreto Reale del 23 dicemlare 1875:
Rosa Giusäppe, direttore di 56 classe, fu promosso alla 4. classe.

Con decreto Reale del 6 febbraio 1876:

Trevisani datè. Filippo, sanitario delle carceri di Cento, venne
dispensato dal servizio per avanzata età, ed ammesso a far
valere i propri titoli pel trattamento di riposo.

Con decreto Reale del 12 marzo 1876:

Bernardini avv. Clemente, pretore del mandamento di Narni, fu
nominato vicedirettore di seconda classe.

Disj>osizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 2 marzo 1876:

Gola Agostino, pretore del mandamento di Barge, collocato in
aspettativa per salute per un anno dal 1° marzo 1876 ;

Satariano Antonio, id. di Caccamo, sospeso per tempo indetermi-
nato dal 1• marzo 1876 ;

Ariani Luigi, id. di Castrogiovanni, tramutato al mandamento di
Salice Salentino ;

Mancini Francesco, nominato vicepretore del mandamento di Giu-
lianova ;

Marzi Giuseppe, id. del 1• mandamento di Siena;
Ferretti Adolfo, id. di Spoleto ;
Brocchi Ippolito, id. di Orvinio.

Con R. decreto 9 marzo 1876:
A Parma cav. Gaudenzio, pretore collocato a riposo, è conferito
il titolo onorifico di presidente di tribunale civile e corre-

zionale.
Con ER. decreti 16 marzo 1876:

Saggiotti Giovanni, pretore del mandamento di Camposampiero,
tramutato al mandamento di Ampezzo;

Fiecebi Pietro, id. di Ampezzo, id. di Camposampiero ;
Antognoli Filippo, id, di Camerino, id. di Rieti;
Volner Gio. Battista, id. di Pergola, id. di Camerino;
Guarnieri Giovanni, id. di Bevagna, id. di Osimo;
Morelli llfonso, id. di Amendolara, id. di Spezzano Albanese;
De Mitri Parise Francesco, id, di Morano Calabro, id. di Amen-

dolara;
Restaldi Clemente, pretore de) mandamento di Sant'Angelo in

Vado applicato temporariamente al Ministero di Grazia e
Giustizia e dei Calti, tramutato al mandamento di Bevagna
continuando nella stessa applicazione;

Passali Francesco, nominato pretore del mandamento di Arquata
del Tronto con lo stipendio di lire 1800 ;

Schiavi Ulisse, vicepretore del 2° mandamento di Perugia, id. di
Pergola con lire 1800;

Marini Aniceto, id. di Fermo, tramutatato al mandamento di
Sant'Angelo in Vado con Pincarico di reggere Pufficio durante
la mancanza del titolare;

De Seta Cesare, uditore applicato al tribunale civile e correzionale
di Napoli, destinato alle funzioni di vicepretore del manda-
mento di Belvedere Marittimo con Pincarico di reggere Pufli-
cio durante la mancanza del titolare.

Con RR. decreti 19 marzo 1876:

Castagna Antonio, vicepretore del riandamento di Berceto, di-
spensato da ulteriore servizio in seguito di sua domanda;

Salucci Carlo, id. di Campi Bisenzio, id. id.;
Gelati Gustavo Tullo, nominato vicepretore del mandamento di

San Donato d'Enza;
Caraffini Alessandro, id. di Zibello;

Disposizioni fatte nel pLrsonú7e dell' A.mminists a-
sione dei telegrafi :

Con RII. decreti del 2 aprile 1876:
Curione Celio, Clerici Carlo e De Pauli Euseòio, ufficiali di 16

classe, nominati ispettori di terza classe;
Pellottier Enrico, ufficiale di 16 classe, nominato ragioniere di 3'

classe.

Chiappini Pompeo, id. Nord di Piacenza;
Merelli Gio. Battista, id. di Berceto;
Molinari Paolo, id. di Mirandola;
Gioja Matteo, id. di Teggiano;
Marchiò Domenico, id. di Aúila;
Magni Luca, segretario della Regia procura di Pprtoferrajo, id,

di Maremna Marma, colPincarico di reggere Pullicio in man-
canza del titolare, dispensandosi dall'attuale carica di segre-
tario di Et gia procure;
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Bozžo Luigi, pretore del mandamento Molo di Palermo,.tempora-
riamente applicato alla, procura _generale di Ancona per a-
dempiervi le funzioni di segretario;

Casa Oreste, id. di Caiazzo, tramutato al mandamento di Fondi;
Giuliani Alessandro, id. di Arpino, id. di Caiazzo ;
De Simone Achille, id, di Fondi, id. di Arpino;
Testa Domenico, id. di Gioi, id. 31 Jelsi;
Tosti Massimino, id. di Aversa, id. diMugnano di Napoli;
Gaeta Giuseppe, id. di Acerra, id. di Áversa;
Columbro Nicola, id. di Angri, id. di Acerra;
Stanzione Leopoldo, id. di Castel San Giorgio, id. diVico Equense;
hispo Achille, id. di Vico Equense, id. ,di Angri;
Pice F erido, id. di Pietramelara, id. di Castel San Giorgio;
DeGiorgio Luigi, ja. di Viggiano, id. di Pietramelara;
Lorenži Raffaele, id, della 26 prétura Urbana di Napoli, id., della

16 pretura Urbana di Napoli;
Orlandi Francesco, id. di Castellammare di Stabia, id. della 2•

pretura Urbana di Napoli;
Mezzocapo Tommaso, id. di Mercato di Napoli, id. di Castellam-

mare di Stabia ;
Pucci Stefano, già giudice di circondario di Napoli, richiamato in

attività di servizio e nominato pretore nel mandamento Mer-
cato di Napoli con l'annuo stipendio di lire 2200;

Guerri Tito, vicepretore del 1° mandamento di Siena, in missione
temporanea presso il mandamento di Spezia, destinato invece
in missione temporanea presso il mandamento di Vittoria,
con l'incarico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare;

I)e Napoli Nicola, pretore nel mandamento di Polistena, trama-
tato al mandamento di Reggio di Calabria.

MINISTERO
ex aunxoon,wona, zansswnxA m commmacxo

ßezione delle Pribative Industriali.
Con scrittura privata fatta aMonaco di Baviera il dì 11 feb-

braio 1876, e registrata all'uffizio degli atti civili di Roma il di
18 febbraio 1876, reg. 53, n. 2892, il signor Kaiser ingegnere
Alessandro ha ceduto e trasferito al signor D'Ernst Amedeo, di-
morante in Augsbourg (Bayiera) tuttii diritti spettantigli sul-
Pattestato di privativa industriale di cui è concessionario, in data
21 marzo 1874, vol. 14, n. 230,.ppr un trovato che,fu ,designato
col titolo i Ñouveau syètème de balance servant au pesage automati-
que des céréales, non che sullo attestato completivo alla medesima

DIREZIONE GENERALE DEL DEBRO PÛBBLIÓO
(16 pubblicazione per rettifica d*intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5per 010,
cioè: n. 82280 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 60, al nome di Lillo Francesco fu Domenico, minore sotto
la tutela di Palladino Nicola, è stata così intestata per errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Di
' Lillo Francesco fu Domenico, minore sotto la tutela di Palladino
Nicola, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 12 aprile 1876.

Per il Direttore Generale
ÛIAMPOLILLO.

DIRE2IONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettinca d'Intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato & per 010,

cioè: nn. 191370 e 195603 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondenti ai. numeri 8430 e 12663 della soppressa
Direzione di Napoli), per lire 45, al nome di Ciampi Giuseppe fu
Pasquale, sono state coslintestate per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Ciamba Giuseppe
fu Pasquale, vero proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non si£ngtate
notificate opposizioni a questa Direzione gènerale, si þrobédetà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 12 aprile 1876.
Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL 00MPERTIMENTO MARITTIMO DI LIVORNO

A wwise.

privativa in data 29 dicembre 1874, vol. 15, n.=243.
11 presente atto ði trasferimento è stato registrato alla prefet-

tura di Roma il di 19 febbraîo 1876 al n. 185.
Dalla Direzione del R. Museo Industriale Italiano, Torino, addì

4 aprile 1876.
Il Direttore del R. Museo Industriale

G. Conizza.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
Avviso,

Si fa noto che è interrotta la linea telegrafica della Siberia fra
Tchcbaksari e Kazan.
In seguito a ciò i telegrammi per le località della Siberia si-

taate oltre Pinterruzione non possono più istradarsi per tele-
grafo.
Quelli per Giappone,,China, Cocincina, Australia, Nuova Ze-

landa, Giava e Sumatra e Singapore spedisconsi unicamente per
posta da Galles o da Rangoon (Indie) senza mutazione di tassa e
d'indirizzo.

Firenze, 13 aprile 1876.

Si rende noto che nel giorno tre del corrente mese venne rica-

perata nelle acque delle Formiche di Grosseto una piccola lancia,
.con due-banchi e sedile a poppa, senza remi, timone, od altri at-
,trezzi,-deMa lunghezza di metri 330, e della larghezza di metri
1 16, e stimata del valore di lire it. lii.
Chi vagtasse diritto di proprietà di detta lancia potra farlo va-

lere presso questa Capitaneria di Porto nei termirti prescritti dal-
Part. 136 del Codice per la Marina mercantile.

Livorno, addi 7 aprile 1876.
Per il Capitano di Porto
DEL BUONO UÍlibigle,

SOCIETÀ REALE DI NAPOLI
ACCADEMIA DI SCIENZE MORALI E POLITICHE

Concorso per il premio del 1876.
La Reale Accademia di scienze morali e politiche di Napoli darà

un premio di lire 600 alPautore della migliore memoria sul se-
guente tema : « La filosofia alessandrina com'è esposta ne' libri
di Proclo ».
Il concorso è aperto agli scrittori di qualsiasi nazione.
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I;e me.morie debhono essere scritte o in italiano, o in lefno o in
francese, in carattere intelligibile, senza nome delfautore e di-
stinte con unmotto il quale dovrà essere ripptato sopp.una soþeda
suggellata che conterrà il nome de1Pantore.
La meinoria pi:emiata sarà pybblicata negli Attei flell'Acegde-

mia, e Pantore avra dugento esemplarÏ, rimanendo salvo il suo
diritto di proprietà letteraria.
Le memorie debbono esse,re i,nviate al segretario dglly 11. Ac-

cademia di scienze morali e politiche in Nap li, la qugle risiede
nella R. Università.
Il termine dell'esibizione è il 31 giggno 1877.
Il Presidente Il ßpgreterio
Automo TAm. Fµxc. $AY. Anya

PARTE NON UFFICIA TÆ

DIA.RIO ESTERO
I

Nella seduta del 10 aprile della CAmera dei comuni d'In-
ghilterra il signor Yorke ha chiesto al cancelliere dello scac-
chierp se, ipsvista dei grandi vantaggi che il gui>blido n.on

può a meno di ritrarre 'dall'Esposizione Ìnternaziongle d'og-
getti d'igiene e salvataggio che'avrà luogo quegÙanno a Brus-
selle, sotto la protezioiie del re åpi Belgg, il gayerno di S. M.
seguirà Pesempio dato _dai goverpi di Gefag4ig, pp§sia gd
altri, raccomandande al Parla,ipeyto d,i vPtgrp.uy .spona
per mettere le industrie iyt.erpseyte ip grado 4i Swai onore-
volmente rappresent:are alPßsposizi,oye di Brusselle.
I caneelliere dello scapeditere rispose che npn disconosceva

in alcun modo i grapdi vantaggi che ritrarrà il pubblico
dall'Esposizione universale che avrà luogo quest'anno aBriis-
selle, ma che dopo aver valutate tutte le circostanze, n.on si
trova in condizioni che lo obblighino a proporre una spesa
per quest'impresa.

Nella stessa seduta discutendosi il bilancio della marina,
il signor Shaw Lefevre hp r chagiate }'Attenzione della Ca-
mera sulle numerosegiser,ziopi clie hayno luogo nella marina,
domandando se non conveniva combattere questi inconve-
nienti aumentando le paghe dei mar.iya;i. 71 puntero dei diser-
tori ascese nelPango degorso a 600.
Il ministro della Igariga, signor Ward-Hunt, rispose che le

diserzioni devono yttpibyi.rsi, in gran parte, ai vantaggi chë
trovano i marinai a disextare in adoune parti del mondo. In
Auqtralia, a cagion d'esempio,1e diserzioni hanno luogo nell
proporzione di 17 per cento della cifra totale, mentre non
sono che di uno per cento nei porti del Medijerraneo.Si è so-
stenuto, disse il ministro, che piii la paga è elevata, meno
numerose sono le diserzioni; io penso invece che val meglio
subire qualche diserzione che aumentare notevolmente le

paghe.

Sebbepe Parmistizio fra la Porta e gli insorgenti sia spi-
rato, a Vienna non si dispera di conseguire una soluzione
soddisfacente delle vertenze. Una lettera diretta da Vienna

all'Augsburger Zeitung incomincia dallo smen,tire- tutte le
- voci inquietanti sparse negli ultimi giorpi sui progetti del
governo serbo. " Vi posso assicurare, scrive il corrispondente
ufficioso, che nei nost circoli meglio informati si ha la con-

vinziarie che sebbene continuino lemanovremilgri in Serbia,
il governo di Belgrado non nutre aÏIntto i ÿrogetti ,aggres-
sivi che gli si attribuipcono ,. Il corrispondente delP4ugdur-
ger Zeinmg aggiunge cho nagli,stéssi circoli non si conside-
rano le condizioni poste dagli ins,orgggti.come del guito inac-
cettabili o come tali da chi«dere l'edito ,ad ogni speranza di
accordo. " «Sepza dubbio, dice oeso, qualcuna delle pretese è
inammissibile; altre incontrano una resistenza invineihile da
parte della Porta, quella, per esempio, che si riferisce al na-
mero delle guarnigioni che la Turoliia potrebbe mantenere

nelle fortezze e Paltra con cui si ohiede il disarmo comple‡o
della popolazione musulmana nel caso che í cristiani çlöfe.s-
sero consegriare le armi. Ma in teëi generale le dogmande deßli
insorgenti nón'oltrepassano g misura delle riforme proposte
dage potenze, e quanto ally gekangig cþ easigeclamaap per-
chè l'esecuzione di questo programma sia assicurata, pon è
affetto impossib,ile di trova.re un modp che risponda a tutte

le necessità e potrebbesi appunto in questo senso precisare
le attpibuzioni della Commissione consolare a Mostar ,,.

A Belgrado si è.celebrata TB e4 il-9,andante la ricorrenza
#,ell'agn,iversario delle vittorie riportate da Milosch Obreno-
vich sui Turchi nel 1814. Q,uesti ultimi non conservarono da
quelfanno che alcune città e piazze forti fino al 1862; ma
ancora nel 1830 la Porta emanava Pha#i-scheriff con cui si
riconosceva l'autonomia della Serbia come principato fribu-
tario. La festa nazionale che si celebra amiualmente con lu-
minarie, parati militari, ecc., ebbe quest'anno di particolare
che la cerimonia religiosa non si tenne, come al solito, nella
cattedrale, iga la o.ampo aperto. Nè alla cerimonia; nè alla
Corte per le egngrgty(aaioni, compayyero i rappresentanti
gelle potppze. Si narra che il principe dicesse a persone del
geguitp, ma a voce abbastanza alta da poter pssere udito da
altri: ? Se i Turchi ci attaccassero di nuovo, saremmo ab-
baatansa forti per respingeisli ,,. Queste parole, dice l'Indé-
pendance Belge, adatte alla circostanza, iion sóno punto ag-
gressive, ed a torto si è volutö ravvisare in esse delle min
cie alPindirizzo della Turchiya il pintqgo di progpgi bpg-
licosi.

Nella sua seduta delP 11 corrente la Omner,a dei gegn,tati
di Francia, dopo ugita lettigg della pelagoge del sggr ..Igg-
blond gull,e diveFAp prpposte þ ymnisf,ig p 1.e gjpgaggipni
dël ministro delPinterrio riguardo alPurgenza di dispygggly,
si è aggiorn $2 yd espgigigg gnato, fino al,10 del mese
prossimo.

La relazione del signor Leblond dice egy la Corgmissione
non ha potuto sconoscerè i sentimenti di generosità che
hanno ispirate le diverse proposte di amnistia. Ma la insur-
rezione del 18 marzo ò stata un gran crimine. Non è il caso
di risvegliare odii e di scatenare risentimenti appena asso-

piti. Ma Pimpressione prodotta dagli coessi che apcornpa-
gnarono la Comune è stata profonda. Nelle campagne si ne
parla ancora.con teyrore. L'argnistiamembrerebby una debo-
lezza. Nei grandi cefitri essa vergeb,be ýcoolta con ggomeytp.
È inÌpossibile non tener bonto di questi fa‡ti.
In passato furono accordate, è vero, delle amnistie. Ma

esse riguardavano gente pregiudicata .in lostte politiche, du-
rante le guali le leggi den'umanità non vennero calpestate.
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goeáte amnistie furono richieste e sollecitate dalla pubblica

pinione. L'amnistia che si domanda oggi non verrebbe rati-
ficata dalla gran maggioranza. Non si deve precorrere il sen-
timento generale.

1 condannati della Comune non hanno mutato opinioni.
e loi·o passioni sono rimaste identiche. Essi tornerebbero

in Francia tali quali ne sono partiti. Non vi eserciterebbero

più le medesime influenzo; ma vi parlerebbero il medesimo
linguaggio o vi recherchboro lo stesse passioni, turbando gli
spiriti e compromettendo tutte le libertà. La prudenza vuole
che le proposto di amnistia generale sieno respinte.
La Commissione si occupò particolarmente delle proposte

di amaistia parziale. Ma la maggior parte di esse hanno il
difetto di voler amnistiati i capi, i motori, i principali re-
sponsabili e di imenticare quegli altri che non hanno fatto

se non che seguirli. Talune di queste proposte hanno lo spe-
ciale d:fotto di contemplare indistintamente una od un'altra
classe di condannati, senza tener conto delle personali re-
sponsabintà maggiori o minori. Qualche proposta costitui-
ebbo una vera invasione del diritto di grazia il quale deve
potere applicarsi indistintamente ad ogni condannato a

qualunque classe appatenga e sull'esercizio del quale, dopo
le ampie dichiarazioni che furono fatte dal governo, non è
chi possa dubitare.
La Commissione ha pi·egato il governo di rivolgero parti-

colarmente la sua attenzione sopra quei condannati i cui ti-
toli di reato non haimo immediata attinenza colle scene sun-
guinose della Comune. Inoltre la Commissione si ò occupata
del regime imposto ai condannati ed ha avuto anche su que-
sto punto dal governo le più esplicito assicurazioni. Il regime
alimentare è sufficiente. Esso corrisponde a quello dei nostri
soldati che sono nelle colonie. Alle famiglie dei condannati
clie sopo emigrate per raggiungerli nelle colonie non si ò mai
fatta mancare la razione regolamentare quante volte l'hanno
chiesta. Ai deportati che manifestano buona volontà si for-
miscono compatibilmente colle risorse disponibili imezzi ne-
cessari al lavoro. A taluno di essi vennero ancho fatte delle
anttiipazioni di una certa entità.
I þo respinto le proposte d'amnistia, la Commissione si è

donfändata se non fosse il caso di mettere fine oramai ai pro-
cess pendenti. Ma anche per le proposte concernenti questo
terunne minimo di amnistia i commissari conchiusero espri-
men<lo un parere negativo, ritenendo che il miglior sistema
da seguire sia quello di lasciare al governo la cura di distin-
guere secondo i casi speciali e secondo lo spirito della legge.
11 governo da parte sua diedo formali assicurazioni. Il per-dono si estenderà ad un gran numero di imputati. Ognuno
che sembri meritevole di indulgenza potrà tenersi certo di
ottenerla.

Nel momento in cui si trattò di discutere sulle conclusioni
della relazione del signor Leblond, il signor Roberto Mitchell
chiese clie la discussione venisse posta all'ordine del giorno
della seduta seguente e il signor Raoul Duval notò elle l'ur-
genza era stata domandata appunto dal governo.
Il ininistro dell'interno, signor Ricar<1, disse che il governo

aveva chiesta l'urgenza nell'intendimento che la discussione
si svolgesse al più presto, prima alla Camera e poi al Senato.
Ma bisognò prendere in esame gli emendanienti. Inoltro il

Senato si era aggiornato e la Camera stava per prendere una
risoluzione analoga. " Di fronte alla relazione del signor Le-
blond che respinge in termini così nobili ed elevati le diverse
proposte , il paese non può nutrire più alcuna inquietu-
dine, e non c'è piùmotivodiintraprendereunadiscussione
la quale non avrebbe potuto chiudersi che fra un mese

,,.

Dopo queste parole del ministro, che furono applaudite, la
Camera deliberò di non mettere subito all'ordine del giorno
la discussione della relazione Leblond.

TELEGRAMM I

(AGENZIA STEFANI)

Madrid, 13. - Un dispaccio annunziò che il governo spa-

gnuolo avrebbe proposto alla Santa Sede di ristabilire il Co'ncor-
dato del 1851, purchè il Vaticano non faccia opposizione alla li-

bertà religiosa. Il .Diario, giornale ministeriale, dice che persone
bene informate assicurano cheilgoverno spagnuolo nè propose, nò
poteva proporre di ristabilire quel Concordato, del quale il primo
articolo è contrario all'articolo 11 della Costituzione progettata.
Hadrid, 14. - Sembra certo che il governo proporrà alle

Cortes la sospeusione dei fucros nelle provincio basche, le quali
sarebbero quindi sottomesse alle imposte e alla coserizione come

le altre provincie, conservando però la loro organizzazione muni-
cipale democratica. Si crede che le Cortes approveranno questa
proposta.
Oniro, 13. -- I delogati del Comitato formatosi in Alessandria

furono ricevuti oggi in udienza dal ministro delle finanze, 11 quale
dichiarò che il governo egiziano darà alle questioni finanziarie
pendenti uno scioglimento più presto che sarà possibile. I Consoli
appoggiarono le domande dei rispettivi nazionali.
Pietroburgo, 14. -- Il Giornale di Pietroburgo è autorizzato

a dichiarare, in base ad una comunicazione ufficiale ricevuta da

Vienna, che le parole attribuite al governatore della Dalmazia,
generale Rodich, sulla Russia sono prive di qualsiasi fondamento.
Il Golos esamina minutamente le proposte di pace fatto dagli

insorti, ed aderisco an'insediamento di una Commissione interna-
zionale esecutiva locale.

Parigi, 1‡. - R Journaf Officiel pubblica il movimento dël
personale dei prefetti, il quale comprende 47 prefetture. Quasi
tutti questi prefetti sono traslocati. Uno ha dato lo sue dimissioni

ed otto, fra i quali Fournes prefetto di Savoia, furono posti in
disponibilità.
Lo stesso giornale pubblica le nomino di nove sottoprefetti e di

sette segretari gencrali.
Un dispaccio ufTiciale di Algeri, in data del 12, annunzia che il

generale Casteret, con 100 uominiacavallo e 2000 soldatidi linea,
attaccò i rivoltosi c li sconfisse, malgrado un'ostinata resistenza.

I rivoltosi lasciarono sul terreno un centinaio di morti. Le truppe
ebbero 11 feriti o i goums 4 morti e 8 feriti.

Berlino, 14. - Il principe ereditario accompagnerà l'impera-
tore nel suo viaggio a Coburgo.
Vienna, 14. - La Corrispondenza Politica pubblica alcuni

dettagli sulla dimostrazione avvenuta il 9 corrente a Belgrado di-
nanzi al Consolato generale d'Austria-Ungheria. Questa dimostra-
zione era già stata preparata, dagli omladisti da quindici giorni.
Un domestico del Consolato rimase leggermente colpito da una
pietra. Un'altra pietra fu gettata contro il Consolato. Il console
generale, principe Wrede, domandò immediatamente al governo
serbo una pubblica soddisfaziono per questi insulti, cioè: che il
governo faccia le sue sense, che dia una garanzia contro il rinno-
vamento di tali disordini, che se ne puniscano gli autori, nonehè

gli agenti della polizia che rimasero inerti. Il principe digiarò
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nello stesso tempo che, se norrvenisse data immediatamente la
chiesta soddisfazione, la bandiera del Consolato sarebbe abbassata
ed egli lascierebbe Belgrado.
Il governo serbo si affrettò a dare la chiesta soddisfazione piena

ed intiera. La dichiarazione pubblica comparirà fra breve nella
Gazzetta ufficiale serba.

Londra,'14. - Oggi la Borea rimane chiusà.
Parigi, 14. - L'Assemblea degli azionisti delle strade fer-

rate austriache è convocata pel 18 maggio a Vienna. Il Messager
de Paris dice che il dividendo proposto ò di franchi 32 50, e sarà
dato senza toccare le riserve.
A Parigi, e in molte altre parti della Francia, cadde questa

notte una neve gelata. Un dispaccio di Bordeaux teme che il rac-
colto delle vigne sia compromesso.
Harsiglia, 14. - In seguito alla grande quantità di neve,

la temperatura ribassò di 15 gradi da tre giorni.
Bukarest, 14. - Giorgio Vernesen, appartenente al partito

nazionale liberale, fu incaricato di formare il nuovo gabinetto.

REALE ACCADEMIA DEI LINCEI

GLASSE la DI SCIENZE MATEMATIOHE, FISICHE E NATURALI

formata del S aprile 18"J6, preelegteta dal comm. Nella.

Il socio Gov1 presenta all'Accademia una copia delle Memorie
inedite dell'Accademia de'Lincei raccolte da FBANCESOO ÛANCEI.-

LIERI, SCOOmpaghaBÛO Ï& prOSORißZiOBO COÏÏO Segü6Rii parOÏO:
« Nel 1823 Francesco Caneellieri pubblicò nel giornale Arcadi<o

(fasc. LY, luglio 1823) il prospetto d'una sua opera intitolata :

Memorie aneddote dell'Accademia Romana de' Lincei, ch'egli a-
veva compiuta, ma che altri lavori da esso intrapresi gl'impedi-
vano allora di mettere in luce. Essendo egli morto il 29 dieembre
del 1826, quel suo scritto rimase inedito, e come tale figura nel Ca-
talogo di tutte le sue produzioni letterarie edite ed.inedite, che fu
stampato in Roma nel 1827. Il manoseritto passò più tardi nella
Biblioteca Vaticana, dove tuttora si conserva.
« Risorta appena nel 1847 PAccademia de' Lincei, il prof. de

Mattheis nella prima tornata del 31 d'ottobre ricordò ai colleghi
l'esistenza dell'opera del Cancellieri, e propose che si domandasse
al Governo di pubblicarla, facendo osservare come una tale pub-
blicazione « tornerebbe ad onore di Roma, dell'Accademia e delle

scienze ». Anche il segretario prof. Paolo Volpicelli, nella seduta
¿Ìe' 21 di marzo del 1848, in un suo Bagionamento storico sulla
rinnovazione dell'Istituto Lineeo, ricordò lo scritto del Cancellieri
dicendo che vi si trovava « molto, non ancora conosciuto, degli
antichi Lincei ». Anzi per invogliarne i colleghi ed il pubblico, egli
ristampò, in nota, il progetto dell'opera tal quale l'avea dato in
luce l'autore nel 1823.

« Però nè il voto del de Mattheis, nè l'eccitamento del Volpicelli
ebbero alcun risultato, e il manoscritto delle Memorie de' Lincei

sarebbe destinato a rimanere tuttavia iiiedito, se un raro mece-

nate delle scienze , don Baldassarre Boncompagni , generoso e

chiarissimo cultore degli studi matematici, non me ne avesse pro-
curato quella copia, che son lieto di poter oggi presentare ai col-
leghi, perchè secondo il voto del Consiglio accademico ne sia de-

liberata la stampa.
« Due Storie do' Lineei correvano per le mani degli studiosi,

una del dott. Giovanni Bianchi (Janus Plancus) da Rimini, l'altra
di D. Baldassarre Odescalehi duca di Ceri nel 1806, ma nè l'una nè
Paltra erano state composte valendosi di tutti quei materiali au-
tentici, che i loro autori avrebbero potuto consultare.

« Le carte dell' Accademia. erano passate del 1632, dopo la
morte di Federico Cesi, nella libreria di Cassiano del Pozzo, la

quale venduta dagli eredi di lui, era stata acquistata nel 1703
dalla casa Albani,, dove, riunita a quella della famiglia, ne subi
-le vicende. Sperperata nella invasione straniera del 1798, rag-

granellata al fornare del Governo Pontificio, fu interamente ven-
duta e dispersar nel 1856, e purtroppo ne andò allora perduta
irreparabilmente una parte colla nave che dovea trasportarla in
Germania.
« Colla libreria Albani fu disperso anche Parchivio de1PAcca-

demia Iaincea Una parte acquistata dal duca D. Mario Massimo
è poi stata divisa tra l'Accademia nostra, e la preziosa collezione
di Don Baldassarre, Boncompagni, il quale ne possedeva già alcuni
frammenti. Un nostro collegane serba non so se uno o più volumi;
la Biblioteca Vaticana ne ha qualche brano proveniente dal Can-
eellieri; e forse presso altre persone, o in altre biblioteche gia-
ciono ignorati alcuni altri documenti.

« Sarebbe però impossibile di ricostituire adesso l'insieme di

quell'archivio, del quale le pubblicazioni del Bianchi, dell'Odescal-
chi e dimons. Marini, unitamente all'opera del Cancellieri, la-
sciano scorgere sullicientemente la somma importanza.
« Ai tempi di quest'ultimo una gran parte dei documenti Lincei

sussisteva ancora nella libreria Albani rifatta, e di questi potè
valersi quell'erudito, e di qualche altro posseduto da particolari.
Non bisogna attendersi però dal paziente raccoglitore maggior
critica storica in questo lavoro, di quanta solesse metterne nelle
altre sue numerosissime pubblicazioni. Un po' per difetto suo,

più per quello dei tempi e delle circostanze, le sue Memorie aned-

dote dei Lincei sono piuttosto una rara e copiosa raccolta di docu-
menti, di quello che una storia propriamente tale. Molte parti di
codesto lavoro sarebbero da rifarsi, alcune da rettificare; ma tale
quale 6, coi materiali ordinati ed autentici in esso raccolti e ser-
bati sarà pur sempre la pietra angolare di quel migliore edificio

che altri più tardi si proponesse di erigere a gloria dell'Accade-
mia Lincea, che si può ritenere a buon diritto come la prima
in tempo fra tutte le Accademie scientifiche del mondo. »
Lo stesso socio Govi presenta pure un manoscritto autografo

di Giovanni Faber da Bamberg cancelliere (segretario) dell'Ac- .
cademia de' Lincei, nel quaÏe sono registrate alcune note da
e&so prese nelle adunanze accademiche dal 1613 al 1621. Il

chiarissimo Don Baldassarre Boncompagni proprietarîo del ma-
noscritto ha generosamente perrnesso al professore Govi di

trarne copia e di pubblicarlo, ma la copiatura di quel prezioso
documento è riuscita oltremodo faticosa e rimarrà in alcuni luo-

ghi imperfetta, per la somma difficoltà d'intendere una scrittura

non bella, con lettere mezzo latine, mezzo germaniche, stesa a
volo, piena d'abbrevisture e talvolta di sottintesi - A ogni modo
un tale documento irateressava troppo la storia dell'Istituto Lin -

ceo, perchè non mettesse conto di trascriverlo, e insieme al testo
originale, il prof. Govi ne presenta la trascrizione. Essa comi

prende 3 sedute ûel 1613, 8 del 1614, 2 del 1615, 2 del.1616, 2 del
1617, 5 del 1613, 1 del 1621, in tutto 23 tornate accademiehe, al-
cune delle quali veramente imijortanti. L'Accatiemia attwile pos-
sedendo il manoscritto originale dei primi processi verbali acca-
domici dal1603 al 1605 e di quelli del 1612 e del1613, le note del
Faber vengono a crescerne la serie se non a compierla, e stampati
come appendice all' opera del Cancellieri saranno un elemento

storico di più, salvato dal naufragio degli Archivi Lincei.
Il socio VOLPICELLI 00mbatte una nota, pubblicata dal socio

Govi, sulla elettrostaticainduzione, nel Journal deph,ysique-Paris,
t. IY, n. 45, septembre 1875, p. 264.
Il fenomeno considerato primieramente dal Govi nella sua ci-

tata nota, consiste in questo:
Se un induttore si colloca sotto due pendolini assai leggieri,

annessi ad un anellino metallico, sostenuto da un'asticella dielet-
trica, essi divergono subito. Questa loro divergenza si accresce,
quando, essendo indotti, si fanno comunicare per un istante col

suolo. Se l'induttore sia bastantemente vicino agli estremi dei
pendolini, questi allora diminuiscono la precedente divergenza, e
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sopprimendo poscia la induzione, la divergenza medesima cresce.
Da questo fatto il Govi conclude, che la causa della divergenza

dei pendolini, sotto la induzione, dev'essere la indotta di prima
specie, perchè, secondo l'autore, questa è la elettricità che produce
l'accrescimento della divergenza, quando la induzione fu soppressa.
Ma se il Govi avesse, con qualunque siasi opportuno mezzo, esa-

minato la natura dell'elettrico posseduto dai pendolini, dopo sop-

pressa la induzione, avrebbe veduto che la elettricità medesima è

omonima della inducente, non già eteronima, come per equivoco
credette l'autore. Avrebbe quindi egli veduto, che la base del suo

ragionamento, contro la teorica di Melloni, non sussiste aífatto;
ed altrettanto avrebbe veduto qualche altro dottissimo fisico, che

prima del Govi, fece la stessa obbiezione.
Il Volpieelli dimostrò inoltre, che dalle pu'nte la indotta di

prima specie non si disperde; come pure dimostrò che i fatti

tifer.ti da Coulomb relativi alle manifestazioni elettriche dei,

piani-di prova, non autorizzano punto a dubitare di questi; e-la
stesso Oculomb non ne ha dubitatomai, sapendosi bene quali sono
le danse che possono alterare quelle manifestazioni, e quali sono
i mezzi per evitarle.

Sorge una discussione fra i soci CANTom e VOLPICRLLI CÎYCS Î8.

interpretazione dei fatti su cui si appoggiano i sostenitori delle
due teorie sulla induzione elettrostatica.

Il socio GAsost»I legge la prima parte di una sua memoria che
ha per titolo .Frammenti di Paleoetnologia italiana. In questa sua

memoria l'autore descrive in prima una scapola di mastodonte
nella quale si nota tra la spina ed il margine posteriore un pro-
fondo incavo a forma elittica con grosso ribordo anco di una for-

mazione indicarite una non lieve ferita arrecata alPanimalementre

viveva.

Egli osserva che tale ferita potrebbesi invocare da taluni per

provare la esistenza delPuomo durante Pepoca pleistocenica nella
quale visse quel genere di proboseidei, ma che sino a prova con-

traria dévesi di preferenza attribuire ad un fatto naturale, devesi
cioè supporre che la ferita venne fatta dalla zantiadiun individuo

della stessa o di diversa specie. Parimenti Pantore trova che non
sono da accettarsi le prove sinora segnalate dai paleoetnologi per
stabilire la esistenza dell'uomo durante Pepoca pliocenica.
Viene quindi a trattare la questione delle armi di pietra e della

divisione loro in paleolitiche e aeolitiche in armi di pietra seheg-
giata e di pietra levigata. Dimostra con una serie di disegni che
fra le armi levigate ve ne sono molte di rozzo lavoro ed altre di

lavolo finitissimo; nota che in alenne regioni manea àffatto la si-

lice e quindi la materia prima per la fabbricazione delle armi di

pietra scheggiata ed abbondano per contro le rocce tenaci e

quindi le materie prime per la fabbricazione delle armi levigate.
A lui pare che l'uomo primitivo ha dovuto fare uso dei materiali

litici che il suolo della regione da lui abitata gli offriva e che non
v'ha ragione per distinguere nettamente come oggi si fa le armi

seheggiate dalle levigate, ritenendo queste di epoca posteriore
alle altre.
Descrive vari manufatti litici rinvenuti in alcune località del

Piemonte, notando come in generale i martelli, aseia o mazzuole
siano tagliate in roece delle regioni nelle quali furono trovate.
Il territorio di Torino gli diede nel 1873 un anello di pietra a

tinta di verde chiaro; nello stesso anno il prof. Strtiver e l'au-
tore scopersero in Piemonte un minerale identico alla pietra in cui
fu tagliato l'anello minerale, che analizzato dal prof. Oossa risultò
essere una varietà di onkosina nella quale la soda si sostituisce

alla potassa minerale, ed alla quale il Gastaldi diede il nome di -

Cossaite.
Deserive quindi alcune conchiglie fossili, una smaniglia di vetro

azzurro e due altre smaniglie di bronzo trovate in due tombe sco-
perte nei dintorni di Aosta, un anello detto digiuramento (anneau

de sérment) ed altri utensili di bronzo provenienti dalla stessa

città.
Passa in rassegna e mostra delineati in una serie di tavole lito-

grafiche, oltre ai già citati oggetti, un numero ragguardevole di
altri rinvenuti nelle torbaje piemontesi e nelle valli alpine che

pongono in comunicazione il Piemonte colla Francia.

Accenna alla scoperta nelPAppennino ligure di una di quelle
riunioni di oggetti di bronzo lavorato alle quali si diede dal Chan-
tre di Lionë il nome di Tesori. E finalmente descritta una specie
di singolare sepolcreto scoperto a Valdengo nel circondario di

Biella, consistente in un numero grandissimo di vasi di terra se-
polti nel suolo attorno ad una focolare, e nota come nella ceramica
antica del Piernonte si possa trovare il nesso, il passaggio tra la
civiltà delle popolazioni che abitavano questo paese e quella che

loro impose la invasione romana.
Il socio PONzt continuando la lettura della sua memoria sulla

fauna vaticana fa conoscere che essa per ulteriori ricerche può
rendersi molto più ricca che ancora non è; nondimeno oggi si
trova già elevata ad un numero di specie, da poter argomentare
dell'epoca geologica e del suo stato climatologico.
Dimostra colla giacitura degli strati marnosi e dal posto ohe

occupano nella scala, che quei fossili si devono riferire al ‡ermi-
nare dell'epoca miocenica, ossia al piano tortoniano, provato dalla
quantità delle specie mioceniche che contiene, e che non passano
al pliocene.
Fa poi notare che le elassi rappresentate in numero maggiore

sono i conchiferi e i gasteropodi, alle quali succedono i rizopodi, i
pteropodi, ecc., delle quali il numero totale è di 161 specie, che,
detratte le dubbie e le indeterminabili, si riducono a 131. Ne fa

la partizione, distinguendo quelle che sono esclusivamente mioce-

niche da quelle che passano a far parte della fauna pliocenica, di-
stinte da quelle che, protraendo la loro esistenza, glutigono fino a

noi,.per vivere ancora nel Mediterraneo o nelf0ceano atlantico.

Da tali differenze desume due interessanti quesiti:
Sulla facilità di certi animali a passare da un'epocå alPalträ:e

sulla c*ausa che permise a molti di essi attraversare il grari cata-
clisma vulcanico-glaciale per giungere a far parte della fauna
moderna.
Il primo quesito si risolve colla facoltà che hanno gli animali a

modificare il loro organismo per adattarsi a nuove ed insolite in-

fluenze climatologiche: minore nei migratori, maggiore nei seden-
tari, come anche nelle piante, perchè privi della locomozione. A

sciogliere l'altro, non essendo sufficienti queste ragioni, fa cono-

scere che solo i distretti vulcanici possono aver salvati molti esseri

dalla distruzione della fauna pliocenica, operata nel passaggio
dell'intenso freddo glaciale, e fra queste le sidecie vaticane ancora
viventi.
Eaumera le specie delle diverse sezioni, e finalmente passa allo

esame delle roecie e allo strato di conservazione dei fossili conte-

nuti, per desumere lo stato di natura, allorchè correvano i secoli

tortoniani. Cielo limpido e sereno: un'atmosfera non agitata da
burrasche, ma prodiga di fecondanti rugiade: mare profondo, ma

poco o niente mosso: terre emerse rivestite di vergini foreste di

conifere, abitate danumeroso gregge digrandi pachidermi, insieme
a carnivori ed erbivori, girovaganti a loro piacere.
Èra beata, da richiamare al pensiero la felice età delPoro dei

poeti, o il mondo della primitiva innocenza.
Il socio BAmum legge una nota sulla lettera dell'ingegnere

.Dansse, diretta al Ministro dei Lavori Pubblici, intorno la siste-

mazione del Tevere. Premessi alcuni cenni sulle moltiplici propo-
ste fatte dopo la piena del 1870 per liberare la capitale dai danni
delle inondazioni, il socio Barilari ammette che i rettifili del tronco

a valle di Roma sieno utili, ma non crede che questi lavori assai

dispendiosi e di un effetto limitato, debbano formare il preludio
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della operazione, come avrebbe opinato il signor Dansse. Si ap-
poggia ai calcoli istituiti dal Possenti, dai quali è risultato che i
prirai due rettifill appena possono portare un abbassamento di
cent. 40 ad una piena simile a,quella del 1870, e che gli inferiori
offrono una utilità minima e trascurabile a benefisio della città.

Opina che il provvedimento dei rettifili debba riserbarsi alPepoca
in cui per le cangiate condizioni del fiume sarà riconosciuta la
necessità, facendo precedere la completa sistemazione del tronco

urbano proposta dalla Commissione governativa del 1871, ed am-
messadai recenti voti del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.
- Il socio L. OEEMONA prBSenta una Nota di geometria analitica ·

del signor Exx1co D'Ovimo, professore a1PUniversità di Torino.

In essa Pantore, dopo avere insistito sulle importanti nozioni,
già da lui stabilite in precedenti lavori, di doppia distanza fra due
rette e di doppia distanza fra due congruen2e, vi aggiunge quella i
di distanza fra un complesso e una congruenza, e ne esibisce al-
tresi la espressione'analitica, sia in coordinate di complessi, sia
di congruenze. Indi applica le dette nozioni alla ricerca di pa-
recchie proporzioni, nello quali le congruenze si comportano come
i punti e le rette nella geometria metrico-projettiva, e che pre-
sentano grande analogia con le più rilennti proprietà dei trian-

goli sferici e dei tetraedri nella geometria euelidea. Il breve la-
voro termina con la definizione della proiezione della distanza fra
due complessi sopra una congruenza, e con la dimostrazione di un
teorema analogo a quello che nella geometria euclidea fornisce la
relazione fra un segmento di retta e la sua proiezione sopra una

altra retta. Un caso particolare di questo teorema fu già enun-
ciato dal signor Schering (Gött. Nachr. 1870).
Il socio L. CREMONA presenta alPAccadeniia nita nota delfin-

gegnere CERRUTI ŸATÆNTINO Å¾Š0TNO Ri NOUimdNŠi 18028 POfiOÑidi Ni
un sistema di punti materiali.
In questa nota Pantore prende ad esaminare i piccoli movi-

menti di un sistema di punti clateriali in un mezzo, il quale op-

ponga una resistenza che sia la stessa in tutte lc direzioni e pro-
porzionale alla velocità semplice. Dimostra ehe, secondo i casi, i
moti dei diversi puntipossono nascere dalla sovrapposizione di un
certo numero di tuoti elementari o tutti periodici, o parte perio-
dici e parte non periodici, ovvero tutti non periodici. ·Fornisce i
criterii per determiitare in ogni caso il numero dei moti elemen-
tari periodici e di quelli non periodici. Finalmente fa vedere, che
l'essere un certo numero di moti elementari periodici o non, di-

gende dalla natura del sistema di punti e dalla natura delmezzo,
tua niente affatto dalle condizioni iniziali.

'Il socio .Bmosom legge atta nota sopra una proprietà dei piani
fritangenti ad und superficie cubica.
È noto þer le ricerche di Clebsch (Ueber symbolische Darstel-

Inng algebraischer Formen-Borchardt-Journal für die Mathema-
tisch. Band 59) che le bitangenti ad una curta del quarto ordine
Bono tangenti comuni a due curve della decima classe.
Una proprieth affatto analoga sussiste pei piani tritangenti ad

una superficie del terzo ordine, e cioè: I piani tritangenti ad una
huperßcie cubica sono insieme piani tang sti a tre deferminate su-
perßci della decima classe.

11 socio SELLA presenta una nota del prof. GEMELLAno di Pa-

1er;no sugli strati con Aspidoceras acanthicum Opp. di ßicilia e

sui loro cefalopodi.
Nel 18'12 illustrando i cefalopodi degli strati con Aspidoceras

acanthicum Opp. di Burgilamuni presso Favara (Girgenti) l'au-
tore indieava l'esistenža di alcune specie dello stesso piano geolo-
gico provenienti dalla Montagna Grande vicino Calatafimi. D'al-
lora in poi, avendo fatto reiterate ricerche in questa contrada, si
convmse esservi gli stessi strati pure sviluppanissimi. Però nella
contrada Burgilamuni il calcare con AspidocerasacanthicumOpp.
eiliorando isolato in forma di una bassissima rupe attraverso

rocce molto più recenti, riferibili all'eocene medio enlmessiniano
(Maÿer), non si presta a stabilitne i rapporti colla serie .gigreso
al medesimo superiore, na colla inferiore. Non così nella provipcia
di T.rapani e particolarmente lungo il suo lato settentrionale da
Alcamo a Monte 10rice, or 8. Giuliano, ove una catena di monti,
eminentemente calcarei, di cui fan parte la montagna di Castel-
lammare di 8. Vito,-la montagna Grande, la montagna di Se-
gesta, ecc., si eleva a rilevanti altezze.
La Montagna Grande sorge a guisa di un grande ellissoide daí

dintorni di Calatafimi, ed estendesi d'un lato verso Trapani e dal-
Paltro ai dintorni di Vita. Essa lungo la strada nazionale, che da
Cala‡afimi va a Trapani, avendo tutto il suo fianco tagliato a

picco, si mostra regolarmente stratificata, e le rocce, che stanno
fra di loro in concordanza, sono così regolarmente sovrapposte le
une sulle altre che torna facile di potere stabilire le loro relazioni.
Essa, dal sito dove è la stazione dei Bersaglieri andando verso

questa montagna e propriamente vicino la sua parte chiamata
Rocca chi parra, tralasciando le rocce mioceniche che vi poggiano
alle falde, presenta un magnifico spaccato, in cui cronologica-
mente si trovano le rocce seguenti:

a) Un calcare marmoreo ora bianco, ora bianco tendente leg-
germente al carneo, ed ora al grigiastro, a grandi strati, fra di
cui se ne osservano alcui di caleare ad entrochi. In questi strati si
notano PHarposeras Scherinum Gemm., Terebratufa Aspasia Me-
negh., ßpiriferina rostrata Schlot (strati di Hierlata ,

Lias
medio).

b) Su di esso poggiano pochi strati di calcare compatto di co-
lor giallo oscuro, limonitifero, di tratto in tratto venato in nero

contenente ßtephanoceras macrocephalum Schlot. ßteph. bullatum
d'Orb., Reph. micros'oma d'Orb. Phylloceras disputabile Zitt.
(Zona con Rephanoceras macrocephalum Schlot.).

c) A questi sieguono yltri pochissimi strati di caleare con

grana finiss'wa e di color leggermente grigio-giallo tendente al

carneo con Peltoceras transversarium Quenst. Aspidoceras perar-
matum Sow., ecc: (Zona con Pelioceras transversarium Quenst.).

d) Indi vi sono molti metri di calcare marnoso, con noduli di
selce piromaca o senza, ordinariamente di color grigio-chiaro ten-
dente al giallastro, spesso dendritico, o con grandi macchie nera-
stre, e qua e la brecciforme irregolarmente macchiato di color
verde pistacchio e rosso più o meno intenso. Questi strati sono ric-
chissimi di Cefalopodi, fra cui si distinguono PAspidoceras acan-

thicum Opp. PAspidoceras liparum Opp. (strati con Aspidoceras
acanthicum Opp.).

e) Termina finalmente questa serie un certo numero di strati
di calcare marnoso bianco tendente al giallo, seppo di eleganti
dendriti, il quale forma il coronamento e tutto Paltipiano di que-
sta montagna. Esso è ricco di cefalopodi e brachiopodi, fra dei

quali sono comuni la Terebratula diphya Col. la Ter. Misilme-

rensis Gemm., PBeploceras elimatum Opp., il Lyotoceras qua-
dristdoatum d'Orb. (Titonio inferiore).
In circa 12 anni di assidue ricerche sulla serie giurese superiore

di Sicilia non venne fatto alPantore di trovare altre _località ove
la serie sia più completa di questa. Ordinariamente in quest'isola
vi sono profonde lacune nelle diverse zone del Malm; in esso le

rocce, essendo mineralogicamente le -stesse, bisogna lungo e dili-
gente studio comparativo dei fossili che vi si rinvengono, e fa me-
stieri costantemente di stabilire in quale rapporto stanno le specie
fra di loro per poter determinare Petà relativa dei vari orizzonti
geologici, da cui provengono. In ciò il risultato delle nuove rieer-
che è conforme a quello del prof. Neirmaye che ha sì maestrevol•
mente studiato questa serie di orizzonti geologici in quasi tutta la
provincia mediterranea. Questo fatto però in Sicilia non à esclu-
sivo della serie gmrese superiore, ma ancora di tutta la serie cre-
taces.
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Le specie di cefalopodi degli strati con Aspidoceras achanticum
Opp. dellaMontagna Grande, finora determinate con sicurtà, sono
29, delle quali 11 sono nuove, mentre le altre specie sono state
trovate in strati coevi della provincia mediterranea, e di esse soÏ-
tanto il _Phylloceras mediterraneum Neum. il Phyll. tortisedcatum
d'Orb. la Oppelia Holbeini Opp., ed il Perisphinctes exornatusCat.
si estendono fino al Titonio inferiore. Delle 22 specie poi, che pro-
vengono dagli equivalenti strati della contrada Burgilamuni,
quelle che si sono incontrate sino al Titonio inferiore sono POppe-
lia Holbeini Opp. la Oppelia compsa Opp. ed il Phylloceras torti-
sulcatum d'Orb. e le altre sono proprie degli strati con Aspidoceras
acanthicum Opp., delle quali 15 specie sono state ancora rinvenute
altrove. Così dall'esame dei fossili, che racebiadono questi strati,
in cur non vi ha che circa 12 112 per cento di specie che si esten-
dono nelPimmediato piano geologico più giovane, essi non si pos-
sono riferire che alla zona inferiore o con Aspidoceras isolypum
Benc. degli strati con Aspidoceras acanthicum Opp.; e quindi essi
sono paralleli nella provipciamediterranea alla paite inferiore del
calcare rosso ammonitico del Tirolo meridionale (Alpi meridionali)
agli strati di Santa Agata e Sulzbach nel Salzkammergut (Alpi
settentrionali) e al calcare rosso ammonitico di Osofrauka e alla
parte inferiore dei calcari arenarii verdi di Gyilkos-kö (Transil-
vani.).
Or paragonando il risultato degli studi fatti dai signori Benecke,

Zittel, Suttner, Becker e Neumayr sulla sene gmrese superiore
di varie contrade delPItalia continentale, e quelli eseguiti dall'au-
tore in Sicilia, risulta evidentemente mancare in Sicilia la zona
superiore degli strati con Aspidoceras acanthicum Opp. Peròmen-
tre iu questa isola poggia tutta la serie giurese superiore sulla
zona con ßtephanoceras «crocephalum Schlot, nel continente ita-
liano, mancando tale zona, tutta la serie giurese superiore sta so-
propposta nel Tirolo meridionale, nelle Alpi venete e nell'Appen-
nino centrale sulla zona con 11arpoceras Murchisonae Sow., ed a
Peri, tra Verona e Roverede, söpra alcuni caleari rossi con sottili
strati dí selee piromaea di età ancora indeterminata.
L'autore descrive poscia le undici specie nuove da lui deter-

minate.

Il socio SELLA presenta una nota del prof. ALFONSO ÛOSSA 88574
.Diorite quartifera porßroide di Cossato nel .Biellese.
La Diorite di Cossato ha aspetto porfirico. In una pasta di co-

lore grigiastro non uniforme sono irregolarmente disseminati cri-
stalli di feldispato plagioclasico, anfibolo, clorite e quarzo. Questi
minerali sono frammischiati in modo da impartire alla roccia un
bell'aspetto variegato che si rende evidente colla poÍitura.
Il feldispato triclino è l'elemento più sviluppato della roccia; i

suoi cristalli hanno colore bianco latteo e spesso traceo di decom-
posizione. Contiene acqua. Parecchi cristalli contengono aghi di
anfibolo. L'analisi dimostra che è oligoclasio e indica traceie di
fosfato tricaleico.
L'anfibolo è in piccoli cristalli neri lueenti non presentanti

traccia didecomposizione, e diversi perciò dai cristalli di anfibolo
della Sienite della .Balma spesso rivestiti da materia ocracea e

compenetrati di magnetite.
La clorite è in laminette verdi con lucentezza micacea nelle fac-

cie terminali, e nerastra nelle faecie laterali. Le lamine esagonali
sono ondulate e poco omogenee contenendo nel loro seno parecchi
altri componimenti della roecia e concrezioni sferoidolitiche. È
abbastanza ricca di fosfato caleico.

Il quarzo ha colore grigiastro.
I;a 1pagnetite si puo isolare dalla roccia polverizzata colla cala-

mita.
Al microscopio si rivela la presenza del feldispato ortotomo, e

dell'apatite; si scorge il quarzo penetrato dalla pastamicrocristal-
lina che forma la base della roccia con cui la pasta inclusa è in

comunicazione permezzo di peduncoli, e si osservano inoltre pic-
cole cavità contenenti liquido con bolla mobilé; si vede nelPoli-
goplasio una struttura zonare con microliti di anfibolo, apatite,
clorite al õentro, pâtendo alddão ddlle zdtte histrehe ogisché cosli-
taile da máteria caolidifotrue.
Al inierbecopio si vedono aífcöža intetposte fra le lamine di elo-

tite cáncreiioni í·ádiate di colore giallo ähÍafedhe l'alitore chiaina
sfotoidoliti, le quali studiate fra due prismi di- Nicol id angolo
retto mostrano una croce nera, la quale don'si spoetâ ehe di fitetà
di quanto si sposta quello di Nibbl dhe si faccia girare. L'autore
chiama l'attenzione sovra le belle particolarità di questo feno-
meno di polarizzazione che crede di aggregatione.
Taa densità della roccia a 13• risulto ih media di 2,70 collp, bi-

lancia del Jolly e di 2,667 colla biláneià iËrostatica, mentre lu,
densità del iretro nero omogeneo, che riettita dalla fusione ä tema

peraturamolto elevata, risultò 2,42.
L'analisi complessiva della roccia diede i seguentirikiiltati:

Anidride silicica . . 60,122
Anidride fosforica . . . . . . . 0,841
Anidride titanica . . . . . . . traccie
Alluminä

. . . . . . . . . . 14,628
Ossido ferroso . . . . . . . . 7,237
Ossido fertico . . . . . . . . 2,05û
Ossido di Manganese . . . . . . traccie
Galce........... 5,720
Magnesia . . . . . . . .

'

. . 8,268
Î)ssído di sodio

. . . . . . . . 2,029
Ossido di potassio . . . . . . . 3,687
Perdita per la calcinazione . . . . 1,582

101,020
Il socio CANEZZARo presenta una nota del soõio corrispondente

FRANCESCO SELMI sopra alcuniprodotti delle sostanze cerebrali py-
trefatte: un composto fosforato - una materia colorabile -- la
trimetilammina.
L'autore si propone di riesaminare il fatto da alcuni affermato,

e da altri negato, se nella putrefazione delle niaterie animali si
formi qualche composto di fosforo volatile. Le sue esperienze. Io
conducono ad affermare che ciò avviene nella putrefazione della
materia cerebrale, e non nella p'utrefazione di altre parti dei
cadaveri.
Nella nota l'autore indica le minute precauzioni prese da lui

per evitare che fosforo s'introduca nelle manipolazioni, e per ri-
conoscere piccole quantità di fosforo. •

Egli aggiunge alcune considerazioni derivate dal risultato delle
sue esperienze intorno alla ricerca del fosforo nei casi di avvele-
namento.
Il Selmi tra i prodotti volatili della materia cerebrale putre-

fatta trovòun'alcoloide volatile,1a trimetilammina; fatta del resto
previdibile.conoscendo i prodotti di scomposizione del protagono e
nevnna.

11 Selmi fa anche alcune osservazioni fisiologiche intorno a

quella sostanza (non isolata da lui) che da origine alla materia
fosforata. Egli crede che questa materia non può provenire nè dai
fosfati nè dai composti fosfo'glicerci, ma da una ignota sostanza

che risulterebbe da un processo di riduzione che l'autore suppone
avvenire nella nutrizione del cervello simile a quello che avviene
nelle parti verdi dei vegetali.
Non è opportuno di disautere questa ipotesi, mancando i dati

sperimentali.
È da credere che il Belmi procurerà d'isolare questa nostanza

speciale derivata per questo supposto processo riduttivo.
Il PRESIDENTE prBSORLS & ROme SOÏ SOciO RESPMB $6 0880704-

zioni meteorologiche del mese dimargo.
Vorncan.m, Segretario.
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EsperieËe Ñ ar lierta in Inghilterra. - Ultim'a-
mente, scrive l'Italia Militare del 13, è stata pubblicata in In-
ghilterra la relazione ufficiale intorno ad una serie d'esercitazioni
d'artiglieria eseguitesi l'anno scorso per cura di una Commissione

speciale di ufficiali dell'arma presieduta dal maggior generale
Eardley Wilmot, circa i risultati delle quali crediamo non privo
d'in,teresse riassumere le seguenti notizie dall'Army and Navy
Gazette.
Le esercitazioni, che vennero eseguite su terreno vario da una

batteria a cavallo da 9 e da una batteria da 16, avevano per
oggetto di risolvere alcune questioni relative all'equipaggiamento
delle batterie, al valore comparativo delle varie specie di proietti
ed agli effetti dell'artiglieria contro le odierne formazioni della
fanteria. I proietti impiegati furono la granata comune, la gra-
nata ad acqua sistema Abel e lo shrapnel B6xer; pei primi due si
fece uso della spoletta a percussione, pel terzo si adoperarono
spolette a percussione ed a tempo.
Circa al primo ordine di questioni non troviamo fatta, nel pe-

riodico da ciii attingiamo queste notizie, alcuna menzione. In

quanto aglielfetti dei proietti, le esperienze avrebbero dimostrato
la relativamente scarsa efficacia della granata comune contro
truppe, e la convenienza di modificare la proporzione in cui essa
entra nel munizionamento delle batterie. La granata ad acqua
fece buona prova, e come proietto a scoppiomediante pereussione
la si consideracapace di produrre maggiori risnitati contro truppe
che qualunque altro in uso nelPartiglieria da campagna inglese.
Infatti, essendosi fatto un esperimento comparativo fra tale

proietto e lo shrapnel Boxer, ambedue muniti di spoletta a per-
cussione e tirati dal carinone da 9 contro bersagli posti a distanze
variabili fra 1600 e 3125 yards e rappresentanti fanteria at-
taccante (catena, sostegni e grosso), 34 shrapnel scoppiati avreb-
bero colpiti28 uomini, cioè 0,81 per ciascun proietto, mentre che
28 granate ad acqua avrebbero messo fuori di combattimento 79

uomini, ossia 2,08 per granata. Il solo inconveniente che, secondo
la relazione, presenta la granata ad acqua, è quello di non indi-
care, con un sbuffo di fumo, il punto ove il proiettile va ad urtare;
al quale inoonveniente si sta studiando il modo di rimediare. Ov-
viato a ciò, si tratterebbe ancora di constatare se l'apparecchio
detonatore resiste sufficíantemente alle influenze climatologiche
ed al trasporto, al quale scopo ne sailebbero distribuiti un certo
numero alle batterie.

Iliguardo alle spolette, la relazione esprime l'aniso che una
buona artigrlieria da campagna debba essere dotata delle due spe-
cie, cioè a.percussione ed a tempo, imperocchè ciascuna di esse

può presentare, in date circostanze, un deciso vantaggio sulPal-
tra. È vero che nella guerra del 1870-71 i tedesebi non avevano

che spolette a percussione, ma ciò dipende dal fatto che essi non

erano riusciti ad adottare un soddisfacente sistema di spoletta a
tempo ailoro cannoni a retrocarica: del resto, se l'artiglieria te-
desca fosse stata provveduta di quest'ultima spoletta, in parecchie
circostanze avrebbe prodotto risultati ancoramaggiori.
Ciò che sembra essere stato incontrovertibilmente chiarito dalle

esperienze in discorso, è che i limiti finora assegnati alla zona del
fuoco efficace devono quind'innanzi estendersi notevolmente. La
gittata efficace assegnata nella istruzione pei giudici di campo
nelle manovre del 1875 erano di 2000 yards pel canndne da 9 e di
2500 yards per quello da 16; ma le esperienze avrebbero dati ri-
sultati ancora efficaci a 8500 yards pel primo ed a 4000 pel se-
condo. La Commissione ne éoricIude: che in circostanze favorevoli
al tiro una truppa in colonna non potrebbe, senza gravi perdite,
presentarsi a distanza minore di 4000 dell'artiglieria; che un fuoco
ben nutrito e concentrato, specialmente se a sbrapnel con spoletta

a tempo, non può mancare di cagionare perdite maggiori che non
si creda ad una truppa che si avanzi all'attacco in qualsiasi for-
mazione; e che, pur tenendo conto di qualche ondulazione di ter-
reno e di una certa misura di copertura, Pattacco diretto di una
batteria postata in posizione trincerata mediante il metodo ora

ritenuta migliore dei successivi sbalzi in avanti, è impresa estre-
mamente arrischiata, a meno che l'attacco non sia agevolato dalla
sorpresa, dalla nebbia o dalle tenebre. La Commissione ha cre-

duto di restringersi a queste conclusioni d'indole generale, esi-
tando in certa guisa, stante la difficoltà di eseguire le esperienze
in condizioni poco dissimdi da quelle della guerra vera, a pren-
dere alla lettera i risultati troppo sfavorevoli alla fanteria di
fronte all'artiglieria che le esperienze stesse avrebbero fornito,

liuovo viaggio della « Pandora ». - Leggiamo nei
giornali inglesi che La Pandora, nave che, sotto il comando del

signor Allan Young, fece l'anno scorso un viaggio nelle regioni
artiche, per raccogliere nuovi particolari relativi a sir John Fran-
klin ed ai suoi sventurati compagni, trovasi ora .ancorata nel

porto di Southampton e sta preparandosi a compiere un nuovo e

periglioso viaggio fino all'entrata dello stretto di Smit.h.
La Pandora riporterà in Inghilterra i dispacci che possono es-

sere stati depositati in quella località dalla spedizione artica in-

glese. Non v'ha nessuna certezza che quei dispacci vi si trovino,
ma siccome il capitano Nares manifestò l'intenzione d'inviarne
m quei paraggi, durante la primavera di quest'anno, so gli fosse
stato possibile, il signor Allan Young si offerse generosamente di
andarli a cercare, e questo è lo scopo principale del viaggio che

egli si accinge a compiere appena La Pandora sia allestita.

80IENZE, LETTERE ED ARTI
UN INVERNO NELL'ENGADINA.

Un inglese che ha passato Pinverno nell'Alta Engadina
(Grigioni) a S. Maurizio ha pubblicato nel Times un racconto
interessante del suo soggiorno in quel paese durante l'in-
verno. Ne riproduciamo ale.uni brani.
Le tetre predizioni, dice il viaggiatore inglese, colle quali

ci si sconsigliava di andare a passare un inverno a S. Mau-
rizio, a 6100 piedi al disopra del livello del mare, sono state
interamente smentite dai fatti. Ci si diceva che saremmo ri-
masti privi di viveri freschi, che le comunicazioni postali sa-
rebbero state interrotte, se non interamente sospese che sa-
remmo morti di freddo per mancanza di legna ocarbone, ma
tutto questo era falso; noi siamo stati nutriti come nella
bella stagione con legumi di Parma e pesce dei mari del
Nord. Mandano il pese in ghiaccio da Brema a Basilea o da
Zurigo, e di là in sessanta ore a S. Maurizio.
In quanto al calore artificiale, dove si è veduto in Inghil-

terra un villaggio nel quale, verso Natale, tutte le finestre
siano guarnite, come a S. Maurizio, di tiori, di geranii, di lo-
belie, di cenerarie, di rose e di molto altre piante in piens
fioritura, che attestano l'eguaglianza di temperatura nelle

pitt umili abitazioni ? Delle stufe disposte per consumare
della legna in abbondanza, delle doppie finestre, dei muri di
pictra di due piedi di spessore, spesso all'interno ricopertidi
tavole, sono degli eccellenti preservativi contro il freddo che
non è poi tanto eccessivo durante l'inverno nell'Engadina.
Le poche persono che negli anni precedenti s'erano fermate

a S. Maurizio fino alla fine d'ottobre o di novembre concor-
dano nell'affermare che questi due primi mesid'inverno sono
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abbastanza miti. Prima del novembre qualche forte nevinata
e dei freddi intermittenti ci annunziarono Parrivo della sta-
gione invernale, Le ultime tinte pallide delPautunno erano
scomparse, e il pino seminava le sue miriadi di spine gialla-
stre sul tappeto di neve che copre la terra.
Dopo la metA di novembre la neve cadde in

_

abbondanza;
era pieno inverno. Prima che passasse il mese, il lago di San
Maurizio era gelato; i rivi scorrevano sotto una crosta di

ghiaccio ; non c'era più che qualche pino, delle roccie per-
pendicolari e i pali del telegrafo che facessero contrasto colla
splendida bianchezza della neve.
Il piccolo lago di Statz, dalle acque nere, nel bosco dei pini

di S. Maurizio e di Pontresina, giustificò la sua riputazione
di non aver mai veduto il sole, gelandosi per il primo. Il lago
di S. Maurizio esposto ai venti del Nord e dell'Est venne su-
bito appresso. Siloaplana, il più profondo, e Sils, il più largo
dei laghi dell'Alta Engadina, furono gli ultimi ad essere co-
perti di ghiaccio. Il ghiaccio di questi laghi varia a seconda
che ha preceduto o seguito la caduta della neve. Quando è

puro di neve, si possono vedere attraverso ad uno spessore di
sette od otto pollici le pietre che sono disotto; qualche volta
vi si vedono i pesci ad una profondità di 15 a 20 piedi. Que-
st'anno il lago di Siloaplana offeriva'la più bella superficie
che si possa immaginare, avendo, a tratti, il colore, la tra-
sparenza e la lucidezza del vetro.
Nel lago di Sils, presso Sils-Maria, si sono scoperte, at-

traverso 10 strato di ghiaccio, delle traccie di villaggi lacu-
stri e le Società archeologiche della Svizzera hanno stanziato
delle somme per ricerche ulteriori che non sono possibili
che durante l'inverno. I pali sui quali erano costruite le case
in mezzo alPacqua, probabilmente perchè gli abitanti fossero
al sicuro dai loro nemici e dalle bestie feroci, sono perfetta-
mente visibili; ma quando, neLdicembre, ho visitato questo
lago, era caduto uno strato di neve che impediva di vedere
cosa alcuna. Nei laghi di Zurigo e di Bienne, nei dintorni di
Arona sul Lago Maggiore ed in altri siti, si sono scoperti dei
villaggi consimili, con istrumenti di pietra, vasi di terra e

ossa d'animali le cui razze sono oggidì estinte.
I laghi restano ghiacciati circa sei mesi. Nella guerra della

Francia contro l'Austria, nel 1799, l'artiglieria francese at-
traversò il lago di Sils nel mese di maggio. Per le rela-
zioni commerciali, quando il passaggio per la grande via che
esiste sulla riva occidentale dei laghi è impraticabile in
causa delle valanghe di neve, si attraversano i laghi. La po-
sta che percorre tutti i giorni la valle dell'Engadina, per re-
carsi da Zernetz a Chiavenna, attraversa i laghi di Sils e di

Siloaplana. Gli accidenti sono rari: peraltro quest'anno nel
mese di dicembre due slitte cariche di pietre sfondarono il
ghiaccio a Curhans, sul lago di S. Maurizio, e il conduttore
solo potè salvarsi.
Su questa terra ricoperta di nevi e di ghiaccio, il pattinare

e lo andare in islitta formano naturalmente una grande di-
strazione. La vista si estende sopra la superficie unita del

lago a 300 piedi al disotto del livello del luogo ove si è
preso posto. Da un lato s'innalzano i pendii coperti di pini,
la sommità del picco di Piz Languard e tutta una serie di

picchi che si disegnano sul fondo del cielo, ed alPoriente la
grande mole del Piz Margua; tutto questo complesso costi-
tuisce uno spettacolo che non si saprebbe dimenticare dopo
averlo contemplato.

Questo clima invernale è inËescrÏvÌbilá.' Mentre il termo-
metro segna all'ombra una temperatura molto bassa, si può
stare assisi al sole per ore intere e prendere tranquillamente
la sua colazione sul ghiaccio del lago. Il sole è raggiante. Il
7 marzo yltimo, mentre il termometro segnava il freddo più
intenso di quest'inverno, 20 gradi Farenielt sotto lo zero,
avevamo una festa musicale sul lago e si è danzato' sul
ghiaccio. Gli inverni consimili non sono un'eccezione a San
Maurizio; anzi sono quasi sempre eguali a questo che ab-

biamo descritto.
Dall'ottobre in poi, un sol giorno fummo impediti di uscire

di casa; di solito escivamo tutti i giorni per tre o quattro ore.
Il sole brilla ora dalle otto e mezzo della mattina alle quat-
tro e mezzo-della sera; non c'è verito, nè nebbia, si nota una
mancanza assoluta di pioggie e Paria è secca, pura e pun-
gente, con un cielo d'Italia.
Un giorno del novembre ho attraversato il passo.della Ma-

loia fino a Val Bregaglia ed in tre ore sono disceso dalla re-
gione delle nevi, in mezzo ad un autunno d'Italia, a Castase-
gna, ove gli uomini, le donne ed i fanciulli facevano la rac-
colta delle castagne. Un altro giorno quattro slitte hanno
condotto tutta la nostra colonia inglese a Pontresina per fare
una visita all'ospizio di Bernina. Questa strada essendo il

passaggio diretto del distretto della Valtellina vedemmo i

vignaiuoli in piena attività come di solito in questa stagione.
In grazia della facilità dei trasporti mediante le slitte il com-
mercio del vino è riservato esclusivamente per l'inverno.
Partiti alle cinque del mattino da Poschiavo sul versante

italiano arrivammo verso mezzogiorno all'ospizio che è si-
taato sulla sommità del passo della Bernina. È quivi che i
vignatuoli p,ortano il loro vino; quivi incontrano le slitte
svizzere colle botti vuote; il vino viene rapidamente trava-
sato dalle botti piene nelle vuote e dopo essersi rifocillato;
ognuno riprende la via del suo paese. V'erano circa cento
slitte cariche lungo la strada e di fronte all'ospizio della
Bernina.
Passando attraverso questo paese coltivato a viti era strano
il vedere a qual punto era mutato il suo aspetto d'estate.
Tutti i magnifici contrasti di colori, la grazia delicata delle
linee, i misteri della prospettiva eráno scomparsi. I picchi
giganteschi della catena della Bernina, Palii, Zupo, Piz Ber-
nina, Monteratsch, Rossegg, Tschierva e altri perdono molto
della loro magnificenza durante l'inverno perchè i contrasti
mancano per misurarli specialinente in causa di una illusione
ottica proveniente dall'estrema purezza delParia. Gli oggetti
lontani paiono vicini e le loro dimensioni reali appariscono
minori. In tempo di nebbia si Iiroduce Pillusione inversa.
Un altro giorno facemmo una gita in islitta attraverso il

lago di Sils fino al piccolo villaggio d'Isola sulla riva orien-
tale, al principio della valle diFedog. NelPinterno d'una casa
vi abbiamo trovato degli affreschi molto antichi e molto pre-
giati. V'è pure di notevole in quei dintorni una cascata di
acqua che è considerata come una delle sorgenti dell'Inn.
Le nostre relazioni cogli abitanti ci permettevano di pren-

der parte a tutti i loro divertimenti. Gli abitanti dell'Enga-
dina vivono tra di loro, sono contrari ai matrimoni fuori dei
loro paesi e formano per così dire una sola famiglia. Balli,
concerti e rappresentazioni teatrali rendono ameni i loro
lunghi inverni, e gli inglesi vi sono accolti con piacere. Il
comfort, il lusso, la civiltà per cui si distingue la società indi-
gena delPalta valle delle Alpi danno una smentita a tutte le
idee preconcette che può farsene il touriste che Pabbia visi-
tata durante festate.
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MINISTERO DELLA MARINA

Utiliele denwale näetudit•ologloo

Firenze, 14 aprile 1876 (ore 10 85).
Mare grolisd a Palaeëia i ägitatö hell'alto Titretid, aMessins, a

Pdrto Etapëdoëlõ e a Venezia.Vénti forti di scirocco é inetzogiornd
in gicuni paeëi dell'Italia meridionale. Ponente forte a Livorno.
Greco forte a Venezia. Pioggia nelle Marche e cielo copèno in
molti altri punti dell'Italia centrale, a San Bemo, presso il Gar-
gano, a Brindisi e a Palermo. Pressioni aumentate fino a 5 mm.
fra Moncalieri, Venezia e Oamerino. Diminuite altsettanto in Si-
cilia. Quasi stazionarie altrove. Seirocco forte e mare agitato a
Isosina. Ieri venti forti di sud in varie stazioni. Iersera mezzo-

giornö fortissimo e leggiero terremoto a Camerino. Stanotte piog-
gia a Roma. Il tempo si mantiene disposto a turbamenti con venti
freschi o forti, specialmente sul Mediterraneo.

Osservatorio del Collegio Romano -- 14 aprile 1876.
ALTREÉA DELLA BTairown =

,
65.

7 anting. Mezzodi 3 pom. 9 þoni.

Barometro ridotto 757,6 757,4 756 8 755,8
a 0° e al mare

Termomet.esterno 10,0 136 14,2 11,L
(contigrado)

Uinidith relativa... 91 71 75 85

Omiditä sisðluta.. 8,85 8,15 7,86 8,38

Anemoscopio........... NE. 2 N. 7 N. 9 N. 7

Stato del cielo....... 0. coperto 0. coperto 0. coperto 2. poëhe
stelle allo
zenit

ossavAzzoxx àxvtaga

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del correnteg
Termometro: Rassimo== 14,7 O.= 11,8 R. | Minimo -9,7 0.-7,8 R.
Pioggia in 24 ore 1 mm., 8, acqua caduta nellt notte.

LISTINO UFFICIALE DETJ,A BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 15 aprile 1876.

! I Valore Talue CONTANTI FINE COBBENTE ENE PROSSMO
VA I.ORI eo»Immrro | aeminie vemte

I,rrrma DANARO I.BTERRA DANARO I.ETTERA DANARO

Renditt ItàItana 4 0/0 . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1876 - - 15 32 75 25 - -
- - - - - - - -

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . . 1e ottobre 1878 -

.

- - - - - - - - - - - - - 48 90
Certincati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . . 2> trimestre 1876 537 50 - - - - - - - - - - - - -

-
-

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . 1•aprile 1816 - - - - - - - - - - - - - - 78 55
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . - - - - - - - - -

- - - - - - 76 60Dety di tto Rothschûd . . . . . . . 16 dicembre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 18 65
Prestito Näsionale . . . . . . . ; . . . . . . la aprile 1876 - - - - - - - -

- - - - - - - -

etto detto plecoli pezzi . . . . . - - - - -
-
- - - - - - - - - - -

etto detto stallensto . . . . . . . - - - - -

.

- - - - - - - - - - - -

ta'azioif Bedi.Eeelesiastfel 8 0/0. .
- - - - - - - - - - - - - - - 846 --

Asioal Regla Cointelesesta de'Tabscobi t• $emestre 1876 E06 - 850 - - - - - - - - - - - - - ---

Obbligazipni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . - 600 - - - -
- - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligszioni Municipio di Roma. . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Bages Nasionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2015 -

Bsaca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1265 -

Banca Nazionale Toscalia
. . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Ranea Generale . . . . . . . . . .
- 500 - 250 a - - - - - -

- - - - - - 489 -
Boeletà Generale di CréËf to b. IIal. . - 500 - 400 - - - -

- - - - - - - - - 655 -
. Cattelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1•sprile 1876 EOD - - - -

-
- - - - - - - - - get -

Compagnia Fondiaris Italiana . . . . . . 1e segiestre 1876 250 - 250 - - - - - - - .... - - - - - -Strådë Ferrate Rómage'.
. . . . . . . . . 1· ottoßre 1885 000 - 60() - - - - - - - - - - - - - TO ---

Obbligastoni dette . . . . . . . . . . . . . .
- E00 - - - - - - - --- - - - - - -

rade Ferrate Jiferidionali . . . . . . . . 1• semestre 1876 600 -> 500 - - - - - - - - - - - - -•-- 322 -
bligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1•aprile 1816 500 - - - - .... - - - -

---
- - - - -

-

ont Méridfoggif 6 pdf 100 (uto) . . . . 1e seinestì6 1878 EiCO - - - --. ... ... ... ..-- .- .... - --- - - -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . . - 500 -
- - - - - - - - - - - -

- - -

Boeletà Romana delle Minjere di ferro - 587 50 587 50 - --- - - - - - - - - - - - -

866feÏ& Anglo-Romäna pei• l'ill. a Gas 2 serhestre 1875 600 - 600 - - - - - - - - - - - - - 576 -
Gas di Civitsvecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 600 - - -
-
- - - - - - - - - - -

PipOstiense.................. - 430- 480- -- -- -- ---- -- -- --

Babes Italo-Germanica. . . . . . . . . . .
- 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

- O AMBI elone IsrrERA DANARO lÏ0BIEBÌ0

P,-emet ramrParigl.................. 90 -- -- --
Marsiglia . . . , . . . . . . . . . . . . 90 107 50 107 40 - - 2• sem. 1878: 77 d0, 35 fine.
Lioxië.................. 90 -- -- ---

Londra................. 90 2722 $720 - -
A gusta. . . , , . . , , , , , , . . . . 90 -

- - - - - Ërancia vista 108 60 - Londra breve 27 22.
Ÿi una ................. 90 - - - - --

Trieste...,............. 90 -- --- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 10 21 68 - -

Boonto di Banca 5 0/0 . . . . . . . .

Il Deputato di Borsa: O. Sasom | TI Sindaco: A. Pinar.
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177149 D' ASTA.

Si Éa noto che nel giorpo 1° maggig 1876, alle ore ß antimeridiane, at procederà in Roma, nel quartiere Turchine, sito in piazza Sforma, 1,* 3, 2° piano,
avanti 11Consigho d'amministrazione del suddetto Distretto, a pubbpco incanto a partiti segreti per l'appalto delle segueisti provviste :

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI
Quantità Ïmporto

Somma TERMINI PER LE GONSEGNE

Quantità di cadun cauzione
a decorrere d gio o a cÎseivo > yello

lotto letto
ogni ler ell'avviso g'approvas og delcontat

1 Nappbe in lana rossa per chepì da fanteria .

2 Berretti Fetz da bersagliere . . . . . .

8 Pennacchietti di pentie verdi per cappello
bersagliere . . . . . . . . . . .

4 Guanti di catone a maglia . . . . . . .

5 0 :reggio per horraccia . . . . . . . .

6 Coreggie per pantalone . . . . . . .

7 Sottopiedi di cuoio per ucse . . . . . .

. 5 480 1
. 600 1

da
. 590 1
. 3,280 1
. 2,530 1
, 2,400 1

. 17,800 1

A Fazzoletti in cotone colorato . . . . . . . 5,220 1
9 B rraccie senza coreggia . . . . . . . . 8,080 4
10 Bottäni gremelli d'ottone per ucse . . . . . 88,000 1

11 Farsetti a maglia. . .

° 9,970 5

5,470 8 2,082 40 210 y l¶ei 90 gjerni.
600 2 7§ 1,650 ï 170 > Nei 90 gygrgi.

590 2 50 1,475 » 150 > Nei 90 giorni.
3,'?¾0 y 60 1,698 > 170 > N. 1500 nei 30 giorni eN. 1780 gei 60gorg.
2,580 > 78 1,973 40 200 > Li 90 giorm.
2,4þ0 à 50 1,200 120 > Nei 90 gioini.
17,800 > 15 2,670 > 270 > N. 3000 nei 30 giorni, N. 3000 nei 60 iorni,

e N. 11;800 nel 90 giorrn.
5,220 > 60 8,182 > 320 > Nei 90 giorni.
2,0g0 a 78 1,575 60 160 > Nei 90 giorni-
88,000 > 03 2,640 » 270 > N. 24,000 nei30 giorni, N. 24,000 nei60 gion,i

e N. 40,000 nei 90 giorni.
594 8 70 2,197 80 220 y Nei 90 giorni.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'4gmfuistrazione di questo gi- come sopra stabilita per cáuzione. Tale somms Àovrà essere in moneta cor-
stretto e presso i distretti militafi nelle laealità m cui errà fadã là ubbli- rente od in titoli di rendita'pabblica dello"StatW ál portatorp al val di
cazione del presente avviso y ed i caintoli speciali sono anche visibili prendo Enraa del giorno antecedente a quello in cut si fa il deposito.
Je Direzioni di Commissariato militare, per coniodo degli intustrianti che in I depositi presso il Consiglio d'amministrazione; ove ha tuogo l'incanto, do-
‡pndego concorrere agli appalti. vranno farsi dalle ore 11 ant. alle 2 ppm, in qualainsi gipino pon festivo §§
Gli accorrenti aÏPasta potranno fare oferte per uno o più lotti ynediante a tutto il giorno 29 aprile 1816.

schede segrete firmate e suggellate, agritte su carta aligranata col bello or- Saranno considerste nulle Ib oferte che manchino della firma p sugellpdiffario da una lira. suindicati, che nün siand stene eu carta'filigißlata dol'f)olio órdinario da una
R deliberainento seguirà lotto per lotto a favore del migliore oferente che lira, o che contengatto riserve e condtstant

nel suo partito suggellato e ûrmato avrà offerto al þrezzo suddetto nn ribassò Sarà facoltativo agli aspiranti alPappalto di presentare i loro partiti ai di-
di im tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo sta- stretti militari soora avvertiti, ma ne sarà tengto egato solg quango perven-
bilito m ypa scheda suggellatis e 4ppopja sul involo la qple Vgrà aperta gano a questo diitretto prima dell'operture ßella scheda che serve di base
dopo ch« saranno riconosexuti tutti i partiti pyegngati. all'incanto e consti uilleialment¥delPeffettuafo deposito.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'cderta di ribasso non ipfe- Le spese tutte relative agl'incanti ed ai contèstti, cicò di carta bellata, di

feriore al reptesimo sul prezzo di aggiudigazione, se;no ûssati a giorni 15, de- stampa, d'igeerzione, di registre, agranno a carico del dehberatario. SarA guria
pptribili dall'uga pop1. del giorno del deliberamento (tampo medio di Roma) a suo carico la speba degli esemplari gei capitoli generali p speciali ch giI concorrenti, per éssere ammessi all'asta, dovranno fare, presso la Cassa saranno impiegati nella stipulazione deí contratti e di qu.ellí ehn Papiakatore
del Consiglio d'Amministrazione suddetto, ovvere presso quelle degli altri di- richiedesse.
¥tretti aventi §ede fiei cápólnoght dT divisione utilltard, o pfesso le OÑëe dglÑ A Roma, addì 8 aprile 1876.
Stato incaricate di ricevere ed amministrare i depositi, il depósito dpíta somm4 1¾5 Il Diret¢ore del conti: PARELLA

Direzione di Oommissáriato ligglitore di Salerno
y apti es ehe nel giorgo 21 agrfle 1876, alle ore 11 antimeridiane, si piocederå in Salerno, nella Direzione au Idetta, locale S. Francesco, ayanji il dirgo ,alld appá to per la provvista periodica del grano occorrente gel seriizio del pagilicio militaže di Salerne, donio dalla Negttente

Dimostraûlone delle provvis e di gano dy ef/pttuard col mezzo di pybblipi inp«gti.

DI4M STagA IO E Num. Qua tità
ef

O TO Rate
,

TEMPO UT E

pei quali le provviste Quantità totale cadun lotgo p,er ogni ettgli di ca auen PER LE GONSEG Edevonogery1re lotti conseggeQuinfali Qtégra¾ logampi

jiglerno . . . . . Nostrale 2500 25 100 75 'I'Ë883 L. 210

le 2 ini zionò dèl eoufžMto.'Le glftedtee
rat6 ai dovranno eglialmente

p nistali SS eõnbegnare in 11) liiërm dolikin-Ì ultima torvallo però di giorni 10 dopo
l'RLtimo del tempo utile ‡ra una
.consegna e l'altra.

11 grano dovrà pssere nostrale, crivellato, dûl raccollo dell'anno 1875, di
qualità eguale al campione esistente presso la sg4detta Direzione, e del peso
come sopra.
I2impresa bAserà gni capitoli generali p ppeciali ostensibili nella detta Di-

reziññá e ne11è altre delle ciÛà RoYe seguirà la pubblicazione del presente
avviso, quali capitoli fpymeranno parte integrale del contratto.
Il delibei;amentp seguirà lotto per 19tto a favore di colui che nel suo par-
tifo scritto su carta da bollo di ñna lira, fÍrmato e suggellato, firoporrà un

prezzo maggiormente infeiiore o pari almeno a quello segpato nella a,clieda
segfeta del Mmistero.
1 fatalipossia t«rtaind litile i>er esibire un ribasaá non infeligie al ventesimo

sui prezzi d'aggiudicazione, nell'interessý del sérvizio scadono il gi rno 26
aþrile 1876, alle ore 11 antimeridiane (tempo niedio di Rpma).
Gli acecirenti all'asta potranno fare offerta her uno o più lotti a loro pia-

cimento, e per essere ammessi a far partiti dovrango anzitutto presentare la
ricevuta del deposito proyvisorio fatto nelle Tesorerie provinciali del Regno,
uiÏe deposito várrà pei delÏberatali couveitito poi in definitivo a norma di
egge nelle Casse dello St>to

incaricate di ricevere ed amministrare depositi.

Se il deposito viene fatto cop cartelje ppl Debito Pubbligos Apesti tgotipa-
ranno riceinti pèI solo valore del corso Ìègale dì Borsa della g'iornatà ánte-
cedente a quella in cui vengono deþohitati.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'imgesa gi presentare anche ,i lpro pyytiti

a qualunque Direziope di Opmmisagrzato militare, dei quali partiti pér¥ssrà
tenuto canto solg qwando arrivino a questa Direzione pel giornd del19 inenat0
e prima della proclamazione dell'apertura del inedesinio, e sieno corrédg
della ricevuty dell'effettuato deposit roiviskrio.
Le spese tutte di pubblicazione, di afŠssiotie e di inserzione nella Gazzetta
Ufficiale del Regno ed in quella della prežincia, dégli avvisi d'asta, di carta bol-
lata, di copia, di dritti di cancelleria per la st.ipulazione dei contratti nodóhè
la Felativa tassa di registro secondo Íe leggi vigenti, sono a carico dei dêli-
beratari.

Salerno, 15 aprile 1876.

Per detta Direzione

1890 17 Sottotenente Commissario: ERNESTO CONOSCENTE.
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IREZIONE TERRITORIALE I)'ARTIGLIERIA DI UkPUA
N. 67.

N, 39 d'ord. Ayyggg (*Aggg

C ITT À. D I TOR INO Si notinca al pubblico che nel giorno 3 maggio 1876, alle ore 2 pomerid.
(tempo medio di Roma) si procederà in Capua, avanti il direttore territoriale
d'artiglieria e nel locale della Direzione suddetta, situato nel Regio arseñale

AVYISO D'ASTA al primo piano, alla seguente provvista per mezzo del pubblicí incanti, ciáÙ

per l'impresa, divisa in due lotti, della costruzione e sistemazione Lotto unico.

délla strada coinanale tendente a Pecetto· Piombo diverso (piombo filato) Ch. 70000 per L. 52,500.
Venerdi 28 del cobrente mese di aprile, alle ore 2 pomeridiane, nel civico La consegna si farà nei magazzini della stessa Direzione nel termine di

palismo e ne11¾ sala destinata alle adunanze della Giunta municipale, con
esistanza del sindaco o dell'assessore delegato, e 6oll'opera del segretario
toscritto, si procederà all'ineauto per l'impress, divisa nei due lotti infra-

lesignati, della costruzione e sistemazione della strada comunale di Pecetto,
lai pilastri dello stradone della Villa della Regina al confine territoriale

presso l'Eremo, in conformità di afposito progetto in 7 tavole di disegni, ap-
rovato dal Consiglio comunale in anduta del 21 dicembre 1874, e del capi-
olato speciale infracitato,

impresa, il cúi importo è approisimativamente calcolato in lire 60,800 per
11 primo lotto ed in lire 26,600 per il secondo, sarà aggiudicata a favore di

minelli fra i concorrenti che avranno fatto, per ciascun lotto separatamente,
plaggidt ribasso d'un tanto fisso per cento, sui relativi prezzi, superando od

Imeno raggiungendo il ribasso minimo stabilito previamente dal sindaeo in
ischeda suggellata e deposta sul tavole a pubblica vista al momento della

pertilra de1Fincanto, la quale sarà aper‡a dopo conosciuti tutti i partiti pre-
mentati, sotto l'osservanza delle condizioni contenute nel capitolato spe6iale
approvato dalla Giunta con deliberazione del 5 gennaio ultimo scorso e negli
altri capitolati, regolamenti ed elenchi nel medesimo enunciati.

giorni sessanta.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale

suddetto.
Sono assati a giorni 16 i fatali per il ribasso del ventesimo decorribili dal

mezzodi del giorno del deliberamento.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore oferente il quale nel suo

p,artito suggellato, Armato e steso su carta filigranata col bollo ordinario da
una lira avrà oferto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento

maggiore del ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul
tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti pre-
sentati.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno esibire il documento comprovante di aver fatto in una delle Inten-

denze di Finanza del Regno un deposito di lire 530Ú in contanti od in rendita
del Debito Pubblico al portatore al talore di Botsa della giornata antece-
dente a quella in .cui viene operato il deposito.
Gli aspiranti all'appalto non potranno far il depositonò presso la Direzione,

nè presso le Direzioni o gli uñiei staccati che ricevono offerte per conto di

-so Designamignedel Iotti.
Lotto 16 rattËdi iirada del lunghezza in proiezione orizzontale .dt

circa metri 2080;che dai pilastri della stradone della Villa dellaRegina tende
alla chiesa garrocchiale di Santa Margherita.
Lotto 2· - Primo troneo: tratto di strada dalla chiesa di Santa Margherita
bivio .delle due atrade chemettopo a Pecetto, della lunghezza orizzontale

di circa metri 1120. Secondo tronco: tratto di strada dal detto bivio al confine
4erritoriale presilo- PBremo, della laughezza di circa metri 1500. •

9Peoncorrenti do*žanno inoltre uniformarsi alle seguenti
AVÝERTENZÈ :

10 L'asta seguirà col metodo dei partiti segreti estesi su carta bollata ad

1 lira, e ei osserveranno in essa le forme stabilite dal regolamento approvato
een Reale ddereto del 4 settembre 1870.

Ciascun concorrente dovrà presentare un certilleato di data non ante-

riore ad un anno, spedito da un ingegnere capo di servizio pubblico, nel quale
sia fatto eenno aver esso eseguito qualche opera d'importanza, e consti non
solo-della sua idoneità, ma eziandio della sua onestä ; dovrà inoltre fare a

mani del civico Tesoriere pur presente all'incanto, a cautela dell'asta, il de-

posito di lire 4380, se intende concorrere per il lotto primo, e di lire 2660, se

per il lotto secondo, in ganaro od in efetti pubblici dello Stato o della città
al portatore ed al valore in corso ; quale deposito verrå restituito si non de-
gberatari non appena Anito l'incante, ed at deliberatari dopo stipulato il con-
tratto di sottomissione con cauzione, a cui si addiverrà entro O giorni dopo 11
deliberamento definitivo.
3e Le schede d'offerta, col certificato anzidetto, saranno all'apertura dell'in-

canto rimesse in pieghi suggellati dagli aspiranti in persona a mani del sin-

daco o del suo delegato, il quale na darà lettura agli astanti.
Il tempo in eniadovrà essere portata a compimento l'impresa e le rate

dei pagamenti sono stabiliti nel precitato capitolato speciale. ,

50 Il termine utile (fatali) per presentare offerta di diminuzione non infe-
riore al ventesimo dai prezzi di;deliberamento e quello per la pubblicazione
degli avvisi sono abbreviati a giorni 10 che, pei fatali, vanno a scadere alle
ore 2 pom. di lunedi 8 del p. v. maggio.
MI prementovati capitolati delle condizioni, regolamenti, elenchi e progetto,
sono visibili tutti i giorni pressp l'allicio d'arte, nelle ore d'ullielo.

Le,spese tutte degli incariti, di carta bollata, del contratto definitivo,
della tasaaÀi gegÏstro, delle copie dei disegni ed ogni altra accessoria sono

d pselusivo e proporzionale carico dei deliberatary
«Torino; dal palazzonnunicipale, addl 14 aprile 1876.

1883 ' u ßigretario: C. FAVA.

(2• pubblicazione)

§0pETÀ A OKIMA DELL'ACOUA PIA
( A1NTICA 1%EAROIA }

Run useoulual vesilicau il uÈIliciente mano di .Ïüpoait: J'à oul pa la va
lidità dell'assemblea convocata per il di 15 corrente mese, si iirevengono i
signori azionisti che in conformità al disposto degli articoli 64-70 dello sta-

tuta sociale Padunanza sarà tenuta martedi 25 di questo stesse mese nella
fämera di commercio in Piazza d'Aracoli, n. 11, alle ore tre pomeridiane;
.Il deposito delle azioni seguirà a riceversi nell'ufficio in via delle Muratte,
nidB, fino al giorno 23.

Ordine del giorno:
1• Relazione dei sindaci sul bilancio (art. 91 dello statuto sociale)
2e Rapporto del Coasiglio d'amministrazione sulla situazione degli affari

sociali (art. 78)
3 Rinnovazione d'una parte del Consiglio (art. 31)
4• Scelta dei sindaci (art. 85).

Itoma, li 11 aprile 1876. 1818

essa, ma dovranno consegnare alle Direzioni ed agli uffici incaricati coll'of-
ferta pure il documento comprovante d'aver fatto il deposito sopra indicato.
I documenti comprovanti il deposito fatto da esibirsi alla Direzione in cui

ha luogo l'appalto dovranno essere presentati dalle ore 9 ant. alle 12 mer. dél
giorno 3 maggio 1876.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-
gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma od agli Bilizi staccati da esse
dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se a6n

giungeranno alla Direzione uilicialmente e prima delPapertura delPincanto e

se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o

presentata la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contenigono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a carico

del deliberatario.
Dato in Capua, addi 11 aprile 1876. Per la Direzione

1849 ' Il ßegretario: G. DE GENNARO.

R. PREFETTURA DELL'UMBRIA
AYYISO DI VIGEßIMA per il riappalto jella mamdgnzione
novennale del tronco della strada nazionale n°28, Firenze-Ancona,
dalla cappella di San Paolo sulla nazionale n° 29 a monte di

Foligno al confine con la provincia di Macerata.
Negli incanti oggi tenutisi per l'appaito sopra indieato a formt del prece-

dente avviso d'asta 4 corrente, n° 5106, ha avuto luogo il deliberamento in
primo grado d'asta mediante l'offerto ribasso dî lire18 25per100nellasomma
annua lire 6230 99.
Il tempo utile per fare ulteriori ribassi non inferiori al ventesimo sul prezzo

come sopra ridotto, à fissato al mezzogiorno di giovedi 20 aprile mese stantà.
Se più offerte di vigesinia verranno presentate, saranno preferite quelle'che

risulteranno le migliori, e se eguali quelle che saranno state rassegnate per
prime.
Avverandosi poi il caso di altre offerte, si procederà ad altri definitivi in-

canti prescritti dall'art. 99 del regolamento di Contabilità generale dello Stato
approvato con Regio decreto del 14 settembre 1870, numero 5852, secondo ap-
posito manifesto, che verrà pubblicato.
Si richiamano tutte le altre disposizioni ed avvertenze di cui nel detto av-

viso di asta 4 corrente mese
Perugia, 12 aprile 1876.

1873 11 Begretario Delegato: FLAVIO BERTI.

SOCIETA' ANONIMA
cassa NgzAORAN Iroxx0Anu.
In seguito a deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 10 corrente

i signori Azionisti sono invitati a fare dal 15 al 30 del corrente mese di apiile
il versamento del secondo decimo sulle azioni di detta Societå presso la Banca
Industriale Fiorentina Serica, via Canto dei Ne411i n. 9, in Firenze, il tutto sotto
le comminazioni di che agli articoli 7 dello ètatuto sociale e 153 e 154 del
Codice di commercio.

Firenze, 10 aprile 1876.
1882 B Begretario: Ing. JACOPO FRANCHINI.
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COMUNE DÍ VENE2:IA INTENDENZA DI flNANZEDI CATANIA
APISO D'ASTA per primo esperimento.

Si rende noto che nel giorno y maggio prossimo venturo alle ore 11 anti-
meridiane avrà luogo presso il Municipio di Venezia,alla presenza dél sindaco,
o suo delegato, un primo esperimento d'asta per l'appalto della novennale for-
nitura, manutenzione e lavori occorrenti per ilcasermaggio dei piepostie delle
guardie di pubblica sicurezza in Venezia, andando a scadere col 15 giugno
p. v. 11 contratto attualmente in vigore.
L'asta seguirà a schede segrete mediante ribasso percentuale sui dati in

ragione d'anno fissati nel prospetto in calce al presente avviso, sotto la stretta
osservanza delle norme stabilite dal regolamento sulla Contabilità generale
dello Stato.
Il quaderno d'oneri potrà ispezionarsi presso la segreteria generale di questo

Municipío durante l'orario d'ufficio.
Per essere ammesso all'anta l'offerente dovrà comprovare attendibilmente

la possibilttà in cui si trova di assumere l'appalto di cui trattasi. -

Ciascun offerente potrà consegnare alla segreteria, durante le ore d'ufficio,
la propria offerta suggellata, previo deposito d'italiane lire 1200 o in biglietti
della Banca Nazionale, o per l'importo relativo in titoli di rendita dello Stato,
nei giorni precedenti all'asta e non più tardi delle ore 11 ant. del giorno fis-
sato per l'asta stessa.
La scheda dovrà portare sulla soprascritta il nome, cognome e domicilio

delPoblatore, ed essere estesa su carta bollata da lire una.

Si avverte che verrà rifiutata qualunque proposta che fosse per risultare
incompleta, o contenente proposte di ribasso sull'offerta di altri aspiranti.
Resterà deliberatario quegli che avrà oferto sui prezzi d'asta il ribasso

anaggiore ed avrà superato o raggiunto il minimo segnato sulla scheda segreta
deposta sul banco della Presidenza, la quale scheda verrà aperta dopo rico-
nosciute le oŒerte presentate.
Il termine utile per la presentazione di ulteriori proposte di ribasso, non

inferiori al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione,scadrà il giorno18maggio
stesso alle ore 2 pom.

AVVISO D'ASTA.
Dovendo l'Amministrazione del fonde per il culto concedere in appalto l'e-

eazione dello rendite censistiche ed eniltentiche in natura ed annualità fisse
e di quelle derivanti da terraggiere, decinie, colonie perpetue ed altre simili
prestazioni variabili anche in natura, provenienti dalle Corporazioni reli-
giose ed Enti morali soppressi 60n le leggi 7 luglio 1866 e 15 agosto1867, am-
ministrate dall'ufficio delle successioni di Catania, esigibili in Catania, si
previene il pubblico che l'incanto per tale appalto avrà luogo il giorno 1•
maggio a. c. alle ore 11 p. m. nel locale dell'Intendenza sita nella piazza Naa-
Valace, davanti il sottoseritto intendente.
L'appalto seguirà perasta pubblica; l'appaltatoredovrà sobbarcarsia tutte

le formalità, dondizioni ed obbliga:tioni stabilite dal vigente regolamento di
Contabilità dello Stato.
L'asta sarà tenuta in base al premio per aggio di riscossione nella misura

del 6 per cento sull'annualità corrente e dell'(per cente angli, arretrati.
Le offerte saranno fatte in diminuzione Álla somma stabilita per aggio di

riscossione.
Per essere ammesso a lieitare devesi giustificare di avere eseguito nelle

mani dell'ufficiale che presiede all'asta in garenzia della propria offerta il
deposito di una somma equivalente al decimo dell'importare di un'annualità
dell'appalto, quale deposito viene presentemente stabilito in lire diecimila.
Avvenuta l'aggiudicazione saranno restituiti .tutti i depositi, meno quell.o
dell'aggiudicatario, il quale non potrà essere restituito se non prima abbia
ginatificato di aver adempito all'obbligo della cauzione, e previa detraziono
delle spese d'appalto.
Il capitolato e gli elenchi delle prestazioni sono visibili tutti i giorni dalle

ore 10 a. m. alle 2 p. m. presso l'Intendenza.
Catania, 3 aprile 1876.

1872 L'Intendente: V. SERRETTA.

BANOA AGRICOL& NAZIONALE -

Per le spese di contratto verranno depositate presso la segreteria generale
lire 800 salvo conguaglio.

Qualità della fornitura.
A) Mobili ed effettipel comandante del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza:

Se avente moglie - Dato fiscale . . . L. 208 05
Se senza moglie - Dato fiscale . . . . L. 146 00

m) Mobili ad uso della cancelleria del suddetto signor comandante - Dato
fiscale........................L.M.75

0) Mobili ed effetti ad uso di altri individui senza distinzione per ogni pre-
senza - Dato flacale . . . . . . . . . . . . . . . .

.
L. 65 00

NB. Gli obblighi inerenti alla manutenzione verranno desunti dagli allegati
n. 1 e 2 che fanno parte del capitolato d'oneri sopracitato.

Venezia, li 8 aprile 1876.
1774 17 ßegretario Generale: PAVAN.

VENDITA GIUDIZIALE. ESTRATTO
(16 pubblicazione) dell'atto di costituzione della Bocietà

Nel giorno 30 maggio 1876 innanzi la in accomandita semplice Machard e C.
prima sezione del tribunale civile di Data: Roma, 12 aprile 1876, registrato
Roma el procederà alla vendita giudi- a Roma il 13 aprile 1876 al registro 55,
ziale del seguente fondo espropriato ad n. 5555, atti privati, ricevute lire 196 80.
Istanza della Giunta IIguidatrice deþ- Socio gestore responsabile: Machard
l'Asse ecclesiastico di Roma, ed a cart- Stefano del fu Desiderato, nativo di
co di Amalia Zagretti d'incogmte domi- Annecy(Francia),attualmenteresidente
cilio,residenza edimora.Ilprimoprezzo a Roma.
sul quale si aprirà l'incanto sarà quello Ditta sociale: kÏachard e C., rappre-di aggiudicazione in lire 18,100 a norma sentata dal solo sig Machard suddetto.
della legge 14 agosto 1867 e 11 giugno Capitale: Lire centosessantamila ita-
1866• liane.
Terreno vignato con casa, posto fuori Durata: Sei anni, cotúÍnciando dËlla

la porta Maggiore, sulla vra Labicana datä del contratto; Alla fine del ses-
o Prenestina, distinto sin tatasto col sennio s'intenderà continuativañi anno
nn. 32 e 33 della mappa n. 42, confi- in agag,
mante con i beni di Vincenzo Ciuffolis Seppo della Società: Escavazione, la-Eminentissimo Di Pietro, fratelli Cor- vorazione e commercio di caolino, ar-
BIm e Cappellania Navarretti, gravato gille plastiche ed altre simili terre.
dell'annuo canone di lire 26 18 a favore Sede della Società: Cömune di Allu-
deg credi di Giuseppe Gallieno. miere, nel circondario di Civitavecchia.

PAOLO. BONON USOlerO PTOBBO 1878
, , . ,

MACNED 6 Û..
1861 11 tribunale eiv. di Roma.

DICHIARAZIONE DI RINUNCIA.
Si deduce a pubblica notizia che il

sottoscritto Luigi Ercoli ha emesso ed
intimato legalmente dichiarazione for-
male di rinuncia all'aflicio di esecutore
testamentario della defunta MariaLat-
tanzi, vedova Saracini, conferitogli
dalla defunta stessa con suo testamento
aperto e pubblicato in Roma li 31 di-
cembre 1875 per gli atti del notaro
Oiccolini, intendendo di essere esone-
rato da ogni responsabilità in propa-
sito, e dichiarandosi pronto il sotto-
scritto a rendere conto a forma di legge
della gestione da esso tenuta fino al
giorno della rinuncia.

Roma, 14 aprile 1876.
1877 Luxer Encor.I.

AVVISO
di vendita al pubblico inennto.
Il sottoscritto euratore deputato al-

l'eredità giacente del fu ear. Gaspare
Servi, autorizzato con ordinanza della
Regia pretura del IV mandamento del
giorno 10 aprile corrente, procederà
alla vendita per pubblica anzione de-
gli oggetti mobiliari appartenenti alla
detta eredità nei gíorni 18 e 20 cor-
rente mese, alle ore 9 antimeridiane,
nel locale in via dei Serpenti, n. 55,
con l'opera del perito signor Giovanni
Martinetti, e dei libri nei giorni 20 e
21 dello stesso mese corrente, alle ore 4
pomeridiane, nella libreria Francesco
Sciomer in via del Gesù, n. 67.
Roma, li 14 aprile 187ô.

1886 Fancasco avv. ToaußSETTI.

Si prevengono i signori azioáiátÍcÌIe questa AËlmini trazione há deliberato
di chiamare il terzo decimo sulle azioni della seconda serie.
Il termine utile pel versamento (art. 14 della statuto) reata fissato a trenta

giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso e sarà ricevuto dalla
Sede centrale di Lucca e dalle altre suceursali della Banea. .

Lucca, 14 aprile 1876,
1888 La Direzione Generale.
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AVVISOr Rejcend,1révia cancellazione dell'an-•
(16 pubblicazione) notazione îvi esistente, da consegnaret

Nel giorno trenta ma o 1876 in- alla medesima,dichiarando ciò stakte

trice dell'Asse ecclesiastico di koma leggepichiesti.
ed a carico dei signori Tesori Luigi, Torigor 1 aprile 1876.

Enrico ed-Ernesto, Il primo prezzosul BONETJ.I UßEPŸE 0888. 0.*

quale si aprirà l'incanto sara quello di
166Ë via Galliari, n. 3.

giaudicazio1nea ost m18460Je 11a nor VENDITA GIUDI2IALE.
1866. (16 pubblicazione)
Casa e giardino distinta in mappa Nel giorno ventisette maggio 1870, in-

col n. 808 e 808 sub.1e 2, rione V Ponte, nanzi la 2. sezione del tribunale civile
posta nel vicolo del Gonfalone n. 42 e di Roma, ad istanza, della Ditta ban-
43 e via Bravária n. 76 all'87, confinante cariäþfarignoli e Tomasaisit si prode-
con Luigi Annibaldi,il vicolo delle Car- dera alla vendita giudiziale dei seguenti
ceri e la ripa del fiume, gravata de1Pan- Jonàila dqa gpparati lotti espropriati
nuo tributo erariale di lire 697 18. a oaribo lier signori Gaetano Barbosi e

PaoLo Boxoxx usciere Giuseppe Sacerdoti tergo pðssèsäur6.1 Il
1862 presso il tribunale civ. gi Roma primo prezzo putquale si aprirà Pini-

cento sarà la cifra ap ostA A4 ogni
NOT I F I C A NZ A. lotto desunta dalla gi iale perizia.

(2•pubblicazione) 616 Lotté - Terrano vi ato di pezze
Il tribunale civile e correzionale di 30 ed ima (auta, yödto ori la porta
Torino con sno decreto 20marzo1876, Castellodetta deiPráti, concasamento
autentico Perincioli vicecancelliere, grande ed altrappiccola casa, e niinante

Autorizzava : coi due vicoli del Crocifisso, col vicolo
10 La libera esazione della dote fra della Torretta, e le proprietà Bersani

li Anna fu Gioanni Rejeend e Cesare e Pericoli, distinto in mappa coi na-
fu Francesco coniugl Fumero, legal- meri 234, 234 t¡S sub. 1, 2 e3, 235, 235-1,
mente separati, residenti. l'uno m=To- 236, 2ß7, 238, 658, 559, 560; questo f não
rino e l'attro a Monbalieri, e di cui in à gravato dell'annuo tributo di lire 93 05,
rogito Martelli 2 settembre 1862, in ef- lire 40,340;
tive italiane lire cinquemila, non che 2• Lotto - Terreno cannetato, pesto
la oaacellgzione delle relative insèri- al di là del Ponte Milvio fifofi la porta
zioni ipotecarie 15 stesso mese ed anno, del Popolo, in contrada la Farnesina,
vol. 820, art. 4854, e 26 aprile 1867, vo- della quantità di pezze due, distinto
lume 31, n. 1821, a condizione al valbi' tiella mappa 157 col n. 286, confinanto
giornaliero della rendita di lire tre- coi prati della Farnesina e con le pro-
eento, di cui in certificato 13 agosto prietà Piacentini, Antonini ed Ahto-
1869 colli numeri 136089 e 531389, sia nucci , gravato dell'annuo canone di
aggiunta e pagata alla Rejcend Fu- lire 21 50 a favore degli eredi Poggi e
mero la differenza in contanti sino alla dell'annuotributo di lire 7 78, lire 362 88.
complessiva somma delle fire cinque- Le condizioni della vendita trovansi
mila ed accessori. nel bando depositato nei luoghi voluti
26 La conversione di detto certifleato dalla legge.

in altro al portatore pella stessa ren- PAot.o BONOMI 0801670
dita di lire 300, inscritta a favore della 1830 del tribunale civile di Roma.
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WINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
Diml0NE GENERALE DEI PONTI E STRADE

(vytye dgsta.
Alle ore 10 antimerid. 41 salpato 6 maggio p. v., in yna delle sale di questoHB

niat ro, dinanzi il direttore genérale dei ponti e strg4e, e presso 14 Regig prè-

fettgra di Palermo, ayanti 11 prefetto, si (giverrà dimultapeamente, èðl me-
odo 44: grilii segreti, yeCAgti il ribasso di un tanto lier cento, allo in
háfo pello

ppal¢o delle opere e provviste occorrenti alla sessennale manuten-

zione del tronco dalla itáda itazionale da Palermo a Tropani
per Æcamo, comýrish fia Ëalirmo ed il ponte Pinocchio, escluse
Ipiraverse di Palermo, Morreale, Borgetto e Partinico, della lun-

phezza di metri 35,69 i , per la presunta annna somma, soggetta

e ciþ eglopo j quali vorganno attendere a detto appalto dovranno, negli in-
i giprpo gg om, Ryggestare, in uno dei suddesignati aflizi, le loro giferte

eggy guegg per persopa 'da dichiararsi, estese sa carta bollata (da
una lira), debitainente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
Agggta a quqllo che dalle doe aste risulterà il migliore offerente, e ciò a pla-
ralità di efferte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di

ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
Ongprest röstä¾incolata alla osservanza dei capitolati d'appalto generale

e speciale in IIätä 1ß ägosio 187Ç snimessi ilaf Consglio li Štato in sua

adSSNIÃ deRi iÉ mirzo ultimo scorio, visibili assieme alle altre carte del

î>rogetto nei suddetti uffizi di Rorila e Palermo.
Là manuterizid$e àûÅiricierà ä;il giorpo effattivo della consegna della strada

e terminerà col 31 marz'o' iŠ8f.
Gli ahpiranti per esáere animessi alfasta dovranno nelPatto della medegime:
19Treseritâre T certi cg‡¾ á doieltà moraÌitä prescritti dall'arti 2 dél ca-

pitolato generale;
2· Egibire la ricevu,ta gi upa delle Casse di Tesoreria provinciale, galle
Male'tighi dÂl fúÑð d'epositö igterinale di lire 5000.
Ti ugigge Àe igiva þ di lire 1800 di rendita in eartelle Al portatore del

Ýù)igiep #n11o §tat.o. -

Àeliberstario dovrà nel termine di giorni dieci successivi alPaggiudies-
ziohe' stipulará if ielativo conträtto;
'Tl'tdimide utile pdf grgehŠre,)h uno dei suddesignati uffizi,pffege di ri-
pso pul prpzzo deliberato, nog ia¶eriofi al vértesimo, restã etpgilito p giorni

cilique successivi alla data dell'avviso di geggto deliberamento,il quale spri
pubblicato in Ronía e Ealermo.
Le spese tutte liierenti alPappatto e quelle di registro sono a carico del-

Pagtatire.
ma, 4 aprilé 1876;

Per detto Ministero
66 If ; oposezique M. FRIGEEL

DIREZIGERþÏ C#MiflSSARÌATúMILI'j'ÁREþI Fl¶Elig

N.42.

BERITSTERo gm t,«v(mi PUBBLICI
DIREZIONE GREftALll DRI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione di lire ð 25 per cento, e poel superiore al ven-

tesimo, fatta in tempo utile sul preguato prezzo di lire 121;¿61 60, ammonterp

del deliberamento susseguito all'asta tenutasi il 16 marzo D. it. 70110

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del ¢ronca
della strada nazionale orientale da Øagliari a Terranova conty

preso fra Cagliari presso le piazzetta San Lucifero e l'abitato di

Quarto Sant'Elena, della lunghezza di metri 7200 80,
si procederà alle ore 10 antimeridiane di giovedi 11 maggio p. v., in una delle

sale di questo Ministero dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e

presso la Regia prefettura di Cagliari avanti il prefetto, sirnultaneamente, 001
metodo dei partiti segreti, re6anti il ribasso di un tanto per cento, al

definia

tivo deliberamento della surriferita impresa a quello che dalle due aate risul-
terà il migliore oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 114,900 96

a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.

Pereið coloro i quáli vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati uniti, le loro of-

ferte esèluse quelle per persona da dichiararsi, estese su carta bollata

(da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo

qualunque sia il numero delle ofdrte, ed in difetto di queste a chi presentava
il preindicato partito di diminuzione di lire 5 25 per cento

L'impresa resta vincolata all'osservanza dei canitolati d'appalto generale e

speciale in data 2 ottobre 1873, ammessi dal Consiglio di Stato in sua adna

aanza delli 11 novembre 1874, visibili assieme alle altre carte del progetto
nei ettddetti uffizi dí Roma e Cagliarl.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta entro it termîne di un annó.
Gli astiiranti; per essere ammessi alPasta, dovranno nell'atto della medesima :
1• Presentare i certificati d'idoneitä e di ukoralità prescritti dall'articolo 2

del capitolato generale,
26 Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tescreria provinciale, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di lire 8000.

La canzione defluitivä 6 di lire 1000 di rendita in cartelle al portatore del
DebitoÍnbblico dello Stato.
IÏ dàliberatario dovrà neÏ termine di giorni dieci succepivi alPaggiudica-

zione stipulare il relativö contratto.
Le spese tutte iuprenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 13 aprile 1870.

Per detto Ministero
1857 Ìì C¾osezione: M. FRIGERI.

(26 pubb2icazione)
800IETÀ lN A000MANDITA I¶R AZIONI

OARRIAGGIO, FANTON e OORP,
PER L& FABBRICAZIONE DEL FEßRO VUOTO CAMBIAGGIO

E SUE APPLICA210NL

Avyispp gIeliberoxnento.
Si notifica che nelfineanto d'oggi è stata provvisoriatoepte deliberata cpme

infra la provvieta di grang hostiate di cui nelPavŸiño d'asta WIirile voÑ
gynte, cio6:

Da epusegnar al panigelo militare gi give ase.

Quintall 5011 grano al pr4zzo di L. 27 41 il quintale
Id. 1000 id.

' '

,,
27 66 id.

Id. 1000 id. ,, 27 68 Id.
Ið. ió06 i . ,,

27a Id.

I¶. 5QQ . ,, 21 78 id.

Sa ponsegpairsi al panificio militare 41 Lucca.

Quintili itÑ0 ééanG al pi•ëzzo di L. 21 23 il quintale
« Id. ' 1000 i ,, 27 24 id

Id. 1400 id. ,,
27 25 id,

Oldimque yogliÃ fariun oribsepo, nog inferiore al ventesimo, sui preazi sud-

IAtti, dofrå presentare la relativa offerta non più tardi del mezzogiorno del
19 dortente mese (tempó medió di Rodig), trascorso qual térmige poa sarà più
Eccetfato alcun partito.
Ìniierhe à!Pog ta Ìlevrà pasgre copsegnata la ric#Vata di deposito della
eÍâílva causigne in'ragione tii lire 250 cadun lotto di quintali 100, quale dë-
osito dovrà easet fatto io utendta corrente o titoli del Debito Pubblico dello
tÊto debondó il vilore di Bðrsä, fernif restanto get tutti gli bietti iytti
pg one i stabiliti coll'avviso d'Asta prémentovai .

Nirenze, 14 aprile 1876.
er ùeeen ¿»Irealvsaw di Ovaraushamala¿m, ...111taxe

1896 li ßott eÅinti boñóniâàrid: Ë. AUŸ1ÑO

A sepsi e per gli efetti degli articol) 16 e Yi dello statuto gli azionisti sono
convocati in assexoblea generale per il giorno 30 del correpte mese di apriler,
alle Áre 8 porderidiane, nel salone della Guardia Nazionale, gentilmente cea-
cesso, per deliberare sul seguente

'

Oýdine del giorno:
1• Relazione del cessato Consíglio d'amministrazione sulla gestione a tutto
il 80 giugno 1875 e approvazione dei conti relativi.
2• Relazione dei gerenti sulPesercizio del secondo semestre 1875, rapporto

del Consiglio di vigilanza e gpprdvadione del relativé 1)ilancio.
So Riduzione del náýitälé sõeíale a senai W nei moëi previ i dalPart. 6 dello

statyto.
de Comunicazioni relative alla gerenza e conseguenti deliberazioni a sensi

delPart. 23 dello statuto.
5• Nomina del Consiglio di vigilanza per Panno 1876 a sensi delParticolo 27

dello statuto.
Per gli effetti delfart. 12 dello atatuto, Passemblea si compone di tutti que-

gli azionisti che posseggono almeno due azigni, le quali devono essere depo-
sitate otto giornieprima della riunioneie tluindi non più tardi delle ore 8 po-
mei'idiane der giorno 22 andante nen) Cássa della Società, via Unione, n. 1,
piano terreno.
Si ricordano ai signori azionisti le disposizioni degli articoli 12 fino al 22

inclusivo dello atatirto.
A1ilano , 12 aprile 1876.

1852 11 consiglio di vigilamma.

CAMERAÑO ÑATALE Gerente, i 1101¾ - Tip. Eamor Bormi


